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‘  Centesimi 5 in tutto il R 


LE CONDIZIONI ED' I PREZZI PER 


ILE ASSOCIAZIONI E .LE INSERZION 


Il varo della “Conte di Cavour,, 


L'attesa nell’Ars:nale 
10. — Alle sette del mattino, quando 
> aperte le porte dell'Arsenale, una folla di în- 
tati corre verso lo scalo sul quale si erge la grande 
mole della seconda dreadnought italiana. Prima di 
recarsi ai posti loro riservati, gli invitati si fermano 
d ammirare la nave, che appare trattenuta sullo 
da soli dieci puntelli e Je cui linee armonizzano 
splendidamente in una poderosa unità architettonica, 
A prua della Conte di Cavour, è costruito in stile 
dorico con cortine bianche e celesti il palco reale, 
i Inti del quale si estendono i palchi riservati agli 
nvitati che ben presto si affollano di un pubblico 
numeroso e svariato. Intorno alla nave fervono gli 

iltimi preparativ 
L'arrivo del Re 


giunge nell’Arsenale dalla porta di ponente 
o reale recante S. M. il Re, il quale, alla banchina 
Valeria, si imbarca sopra una lancia con la quale 
ca alla banchinà degli scali per salire sul palco 
sistere al varo della R. N. Conte di Cavour. 
» a ricevere il Re. le LL. AA.RR. il Duca 
«sa di Genova, il Ministro della Marina, on. 
Leonardi Cattolica, il Ministro della 
nerele Spingardi, il Sottosegretario 

‘rina, on. Bergamasco, le rappre 
del Parlamento, tutte le autorità civili e 


alutato al suo arrivo con fragorosi applausi 
mazioni da parte della folla che gremisce le 


ia, 10. — Giunto sul palco reale, S. M. il 
presentazioni dà il segnale dell'inizio della 
x del varo. 
La benedizione religiosa. 


i Sarzana, assistito dal clero 
di Santa Meria e dai prelati 

| Conte di Vavour la benedizione 

| giro intorno alla nave dal Diret- 
zioni e dagli ufficiali destinati alla 


Ml tradizionale battesimo 


Îa funzione religiosa 


gue la cerimonia 
na della nave è la Duchessa di 


La visita del Re alla fabbrica Vickers-Terni 


Servizio speciale del « Popolo Romano »). 


Spezia, 10 ore 21.35 (R). — Come vi avevo prean- 
ato oggi, alle 17, il Re visitò lo stabilimento di 
tiglieria della Società Italiana Wickers-Terni. 
Il Re giònse allo stabilimento nell’automobile -del 
omm. Orlando. Col Sovrano si trovavano il Duca 
di Genova, il Ministro della Marina, il generale 
Brusati, il nob. Mattioli. Il seguito era formato da 
altri funzionari della Casa Reale e dagli ammiragli 
convenuti a Spezia per il varo. 

Il comm. Orlando presentò al Re il comm. Piagorno, 
direttore dello stabilimento, il rag. Costella, segre- 
tario; il Com d'Amministrazione della Sogietà 
© vari consiglieri presenti. Tra i presenti notai il 
comm. Betlini, direttore generale della Terni, il 
sen. Garroni. i deputati Fiamberti, Doria, Cossuto, 
Îl sindaco di Spezia © vari assessori, i sindaci di 
Genova. Livorno, Torino, il cav. Vignolo, rappre- 
sentante la Banca Commericale, 

Nel salone della palazzina degli stabilimenti il 
comm. Orlando fece osservare al Re.e agli altri [invi- 
tati il modello della nuova nave da 25.000 tonnellate- 
ideata dalla stesso comm. Orlando col nuovo formi- 
dabile impianto do artiglierie che si sta appunto 
studiando dalla. Viekers-Terni, nonchè fotografie 
cd impianti eseguiti negli stabilimenti di Terni 
per la fabbricazione dei cannoni, che debbono poi 
essere terminati in questi stabilimenti di Spezia. 

Quindi il Re, il Duca di Genova, le altre autorità 
© gl'invitati iniziarono la visita agli stabilimenti. 
All'ingresso di essi il comm. Orlando presentò al So- 


G nova, che al braccio del colonnello ing. Rota, di 
rettore delle costruzioni, si reca sul ponte di-comando 
da dove lancia ad infrangersi contro la carena la 
tradizionale bottiglia di spumante, sospesa ad un 
nastro coi colori della città natale di Camillo Cavour. 


1 prepa del varo, 

Terminate così alle 9.30 le cerimonie preliminari, 
cominciano le operazioni del varo. 

Quattro squadre di operai danno mario simultanea- 
mente all'abbattimento dei puntelli che trattengono 
la nave sullo scalo. L'attenzione del pubblico è immen- 
sa: nessuno fiata più mentre gli operai tolgono via ra- 
pidamente due a due i puntelli e. subito dopo gli 
scontri laterali di legno: la nave appare allora-isolata 
sulla invasatura che la sostiene e colla quale scenderà 
în mare. 

I comandi risoluti e vibranti si susseguono e ven- 
gono eseguiti con sveltezza e precisione dalle mae- 
stranze: si muovono anche gli scontri idraulici la- 
terali. Il momento è solenne. Il colonnello Rota grida 
dall'alto del ponte di comando: Taglia! Gli ultimi cavi 
che trattengono la nave cadono e la Contedi Caiour 
totalmente libera alle 9.57 scende verso il mare, prima 
lenta, poi più rapida. Una immensa acclamazione 
la saluta, tra lo sventolare dei cappelli, dei fazzoletti 
delle bandiere, mentre Je artiglierie delle navi da 
guerra tuonano e le sirene di tutti i vapori ancorati 
nel porto sibilano in modo assordante, 


La “ Cavour ,, in mare 


L'enorme mole è giunta al mare e si allontana mae- 
stosa tra il fumo delle cannonate, fra una. doppia fila 
di bastimenti. Dalle tribune riservata;r@aî palchi af- 
folati di popolo si grida e si applaude ancora. 


A bordo della “ Umberto | 


(S) Spezia, 10. — Dopo la cerimonia del varo della 
Conte di Carour, S. M. il Resi è recato a bordo della 
R. N. Umberto 1 dove ha avuto luogò una colazione 
ufficiale, alla quale. oltre S. M. hanno preso parte le 
LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa di Genova, le 
rappresentanze del Senato e della Camera, Pon. Mi. 
nistro delia guerra. generale Spingardî, il Ministro 
della Marina. en. ammiraglio Leonardi Cattolica, il 
ottosegretario di Sgato alla Marina, on. Bergamasco, 
il sottoprefetto e tutte le autorità civili e militari. 


vrano l'ing. Lanza, che diresse l'impianto dello sta- 
bilimento stesso e i capi operai. Il Re strinse a tutti 
affabilmente la mano. 

Dalla. galleria per la fabbricazione delle. piccole 
artiglierie si passò ai capannoni, dove. vengono lavo- 
rate le artiglierie medie di calibro maggore, e quindi 
al capannone ove sono piazzati i pezzi di montaggio 
e il macchinario per il rifornimento delle grandi arti- 
glieirie. Il R e si interessò moltissimo ai particolari 
di questi colossali impianti, veramente meravigliosi. 
Il Re chiedeva spiegazioni anche agli operai, che, 
lusingati. gliele fornivano amplissime. 

La visita, durante ja quale N. M_ il: Re: espresse 
ripetutamente la sua ammirazione, durò oltre un'ora. 


La posa della prima nietra 
dila scuola dei figli degli operai 


(Servizio speciale del + Popolo Romano »}i 

zia, 10 ore 21.30 (R). — Lasciato lo ‘stabili 
mento, S. M. il Re assistè quindi alla poss della prima 
pietra dell’edificio scolastico per i figli ‘degli. operai 
dello stabilimento stesso. Poscia il Re e le altre Au- 
torità firmarono la pergamena che venne racchiusa 
nella pietra su cui si innalzerà l’edificio. -Hl comm. 
Orlando chiese al Re l'autorizzazione. tosto consessa, 
perchè ‘tre ‘operai apponessero la ‘loro fitnià “sulla 
pergamena. i 

Quindi il comm. Orlando: pronunziò un ‘diseorso, 

Compiuta la cerimonia, il Re, il Puca'di Genova, e 
le Autorità lasciarono lo stablimente. Ai comm. 
Orlando che lo accompagnò în automobile salla fer- 
rovia, il Re espresse la sua viva: soddisfazione . per 
questo mirabile esempio di iniziativa privata.. 


N re e le Autorità, mentre lasciavano gli: - stabili- 
menti, ‘furono applauditi» dagli operai. 


ll discorso del comm. Giuseppe Orland. 
Eccovi il testo del discorso. pronunciato dal comm. 
Giuseppe Orlando: 
Maestà, Altezza, Eccellenza, Signori 


Il compito del nostro arduo lavoro: non. poteva 
avere oggi maggiore e più onorifico compenso della 
auspicata visita della: Maestà Vostra, ed io, a nome 
della, Società e dei suoi bravi cooperatori, ne porgo a 
Voi, Sire, vive espressioni di ringraziamento. 

Alla iniziativa di Cavour, nel cui nome glorioso 
è scesa oggi in mare una potente nave dal maggiore 
Arsenale. dello Stato, si-debbono i passi fatti dalla 
privata industria nel campo della fabbricazione delle 
artiglierie. E quei cannoni che, prodotti pei primi, 
sembrarono trafugati da Sampierdarena, viaggiavano 
per la Sicilia a valido ausilio delle schiere vittoriose 
di Garibaldi. 

Un lungo e storico periodo di sosta doveva far ca- 
dere così promettente iniziativa, sì che dopo oltre 
un ventennio il paese non era ancora în grado di prov- 
vedere ai mezzi necessari alla propria difesa e Bene- 
detto Brin doveva, col concorso assicurato del 
verno, provvedere a così grave deficienza facendo sor- 
gere l'importante stabilimento di Pozzuoli 

Ma le cresciute esigenze e le maggiori richieste di 
materiale da guerra, nonchè la necessità di porre 
i cadtieri italiani in posizione di trovare in paese 
i materiali da guerra necessari al completamento delle 
navi costruite per l’estero, dovevano necessariamente 
promuovere nuove iniziative e così doveva in questi 
ultimi anni tale divisamento trovare prfftica applica- 
zione col preciso programma di far sorgere un grande 
stabilimento che pur essendo prossimo al mare fosse 
militarmente protetto dagli attacchi del nemico onde 
assicurare attività anche in tempo di guerra senza do- 
vere paralizzaro parte della flotta per la sua difesa. 

Questo divisamento, che non importava alcun onere 
dello Stato, ebbe sin dall'inizio l'appoggio morale di 
Carlo Mirabello, di quell'uomo il cui spirito aperto 
ed alacre sedtiamo aleggiare in tutto ciò che interessa 
la nostra Marina; e così fiduciosi ed in pochi, concordi 
ci accingemmo senza alcuna garanzia all'opera. 

Questa vasta landa; già una volta paludosa, ove 
oggi ferve il lavoro, fu da noi prescelta come quella 
che militarmente risponde al concetto suesposto. 

Per una così speciale fabbricazione, come quella 
dell'artiglieria, era necessario assicurare, senza esi- 
tazione o esperimenti, la riuscita perfetta del lavoro. 
Laonde non era solamente utile, ma necessario po- 
tere usufruire dell’ausilio tecnico di una tra le Case 
che godesse maggior credito per la perfezione delle 
bocche da fuoco. 


Solamente così ci era lecito riprometterei di giun- 
gere în breve a poter produrre con mezzi interamente 
nazionali quanto ci sarebbe stato richiesto per la 
difesa del paese. 

Inoltre grave ci incombeva la necessità di ottenere 
in paese i matcriali grezzi occorrenti alla fabbrica- 
zione delle artiglierie. E conì;-fnentre da un' Tato Ta 
fabbricazione e il trattamento degli elementi sboz- 
zati, dall’altro lato la Società si era già assicurato 
il concorso tecnico della casa Wickers che fra le prime 
gode meratata fama; nè questo concorso. apertamente 
chiesto e lealmente dato da Algerto Wickers, capo 
della casa Wickers e nostro presidente, potrà mai 
menomare quel carattere nazionale che ha e deve 
avere la nostra intrapresa. 

Le vaste officine che la Maestà Vostra ha osservate, 
sono ormai atte e proporzionate per la fabbricazione 
di qualunque fra le maggiori bocche da fuoco, sicchè 
è lecito affermare come questo impianto e quello 
del Mezzodi d’Italia. possano soddisfare ad ogni 
prevedibile richiesta per parte del Regio Governo 
e dei cantieri nazionali. 

L'area di pertinenza dello stabilimento supera 
200 mila metrì di cui cirea 30 mila coperte da vaste 
e svariate officine corredate con oltre 300 macchine 
che compiranno le più moderne e potenti opere 
tante e quali occorrono alle svariate. operazioni di 
così delicata industria. 

Il nucleo del nostro personale operaio fu costituito 
mediante il preventivo invio in Inghilterra di scelti 
elementi che dovevano poi a loro volta addestrar 
la altre numerose squadre, per modo che l'ausilio 
estero per le lavorazioni è ora ridotto a cinque soli 


| tecnici. 


Il compito nostro è grave, ma con ferno proponi» 


| mento e col concorso del nostro personale lo assol- 


veremo. 

E’ a questo personale che la vigile nostra attenzione 
è diretta. con quelle cure paterne che mercè equo 
provvedimento valgono a creare per esso il maggior 
benessere e a maggiore assistenza morale. 

I nostri lavoratori con onesta e primitiva coscienza 
non potranno che ricambiare le nostre cure con un 
lavoro assiduo, esatto_e disciplinato, che noi assicu- 
riamo debba svolgersi in un ambiente ove il maggiore 
sentimento di equità e giustizia deve imperare. 

E la Maestà Vostra, che nelle gravi cure del Go- 
verno non manca di interessarsi continuamente 
per il benessere e l'elevazione morale degli umili, 
ha ben voulto accordare il suo alto patrocinio al 
nostro divisamento di assicurare cioè tto 
l'assistenza e l'istruzione dei. figli degli operai ancor 
prima che i villaggi operai:sorgano sulle circoi 
colline, mercè il nostro conenrso, in base ad 
benefic 

Nella prossima primavera la scuola di cui Ja prima 
pietra sarà posta dalia Maestà Vostra potrà aprirsi, 
e l'operaio conducendovi al mattino il proprio figlio 
lo saprà protetto, curato ed avviato sulla via del 
dovere e de lavoro. E la nostra iniziativa potrà 
avere almeno in parte contribuito a sviluppare 
maggiormente e rinforzare il sentimento della famiglia 
e del lavoro che sono il fondamento dell’amor patrio 
e del sentimento nazionale. 


La partenza del Re. 

Infine il Re.in automobile, percorrendo prima le 
strade esterne di Spezia e poi le strade interne della 
città, si è recato alla stazione e, ossequiato dalle au- 
torità, è ripartito alle 18.30. Lungo tutto il percorso 
il Re è stato entusiasticamente acclamato. 

S. M. ha lasciato ottomila lire per i poveri di Spezia, 


La fabbrica d'artiglieria: Temi-Vickers. 


Sul finire del 1905, ad inizitiva dei Cantieri Or- 
lando e Odero e col concorso della Società di Terni, 
venne fatta al Governo la proposta di crean: un nuo- 
vo grande Stabilimento per la fabbricizio ie d’arti- 
glieria che potesse provvedere alle esigenze dei cantie- 
ri Navali Nazionali concorrendo, con l’altra fabbrica 
di artiglieria, creata da parecchi anni dalla cosa. 
Armstrong a Pozzuoli al soddisfacimento delle ri- 
chieste della R. Marina e del R. Eseroito, 


Lo, Stabilimento Armstrong fu infatti creato mercè 
il valido ausilio del R. Governo che, auspice Benedet- 
to. Brin, considerava ‘come-. massima inderogabile 
il dovere a qualunque costo ed-in qualunque modo 
produrre: in Italia le armi:ed i mezzi per la. difesa 
del Paese. 

I Ministro Mirabello che con mente aperta ed 
alacre era intento al rinnuovamento della nostra Ma- 
rina, accolse favorevolmete la; proposta che senza 
alcun onere nè anticipazione. da parte dello Stato 
andava a completare così il suo programma. 

La creazione di un nuovo Stabilimento che po- 
tesse produrre un tipo di artiglieria dei più modérni 
e perfetti oltre che soddisfare le esigenze della dife- 
sa corrispondeva ad un equa ripartizione del lavoro 
fra'il mezzogiorno ed il settentrione di Italia. Ma il 
Mirabello, conscio delle gravi esigenze della difesa 
del Paese, poneva come condizione che lo Stabili- 
tento dovesse sorgere in zona militarmente pro- 
tetta onde non dover, in caso di guerra, dislocare 
parto della squadra per proteggerlo contro gli attac- 
chi del nemico. E ciò è perfettamente giusto perchè 
seo attacco di un Cantiere ed il susseguente danno 
‘ad una nave în costruzione, non costituisce un danno 
immediato perchè la nave sullo scalo non può essere 
utilizzata con immediato impiego, ben differente 
è la situazione di uno Stabilimento di artiglieria. 

Esso deve essere difeso perchè nel momento della 
guerra o durante la stessa possono asservi artiglierie 
di immediato allestimento od in riparazione che at- 
tendono urgentemente di essere montate sulle navi 
per mandarle a combattere. 

Si pensi che durante la guerra Russo-Giapponese, 
poco prima della battaglia di Tsushima le navi prin- 
ipali giapponesi, a turno, cambiarono o ripararono 
le loro artiglierie per modo che alla battaglia decisi. 
va si presentarono în perfetto ordine ed efficienza. 

Come ciò sarebbe possibile quando lo Stabilimento 
fosse in posizione esposta agli attacchi nemici senza 
dislocare una notevole parte della flotta per difen- 
derlo? 

La nuova Società era così ufficialmente, per quan- 
to platonicamente, incoraggiata; ma rispondendo 
ad un reale bisogno del paese sorse su solide basi 
essendosi assicurata lo ausilio tencico di una delle 
maggiori e più famose Ditte di artiglierie, la Casa 
Vickers di Londra, senza per questo deviare me- 
nomamente dal programma tracciato, di mantenere 
cioè un carattere essenzialmente nazionale alla in- 
trapresa per la finalità stessa cui era diretta. 

Vasti terreni erano già stati acquistati nelle val- 
li confluenti alla Magra, presso Vezzano con facili 
comunicazioni ferroviarie anche con il R. Arsenale 
ed in posizione militarmente splendida dal lato della 
difesa essendo al coperto anche dai tiri indiretti. 

Superate le gravissime difficoltà provenienti dalla 
natura paludosa del terreno che richiesero molta spe- 
sa e tempo per determinare il da farsi, onde assicura- 
re la stabilità di costruzioni dedicate ad una lavora- 
zione estremamente delicata e precisa, i lavori furo- 
no spinti con alacrità somma sotto.la Direzione e 
responsabilità. dell’Ingegnere Giuseppe Orlando, e 
con l'ausilio di valenti tecnidî e dei mezzi degli Sta- 
bilimenti Orlando e Odero, per modo da poter assi» 
curare l'approntamento dello Stabilimento perla fine 
di Ottobre del decorso anno. 

Ed il primo gennaio scorso, solo con due mesi di 
ritardo, questo grandioso impianto, uno dei maggiori 
di Europa, era pronto a produrre. 

Ma l’opera dei valenti industriali che si erano ac- 

ti a così grave intrapresa non sarebbe stata nè pro 
ficua nè completa se non fosse stata considerata, 
come completamento del programma, la produzione 
in paese anche dei materiali greggi e sbozzati neces- 
‘sari per la fabbricazione delle Artiglierie dei maggio- 
ri calibri. 

Ed a tale uopo la Società delle Acciaierie di Terni 
assumeva di completare per suo conto un vasto e 
moderno impianto occorrente per tali fabbricazioni. 

Chi ha visitato l'Esposizione di Torino avrà cer- 
tamente osservato nel reparto della grossa Metal- 
lurgia al Pilonetto un immenso tubo lungo 16 metri 
di acciaio al cromo nickel fucinato cavo. 

Esso è uno dei tubi anima per cannoni da 305 in 
fabbricazione allo Stabilimento di Spezia per le 
nostre nuove navi. 

L'impianto eseguito dalla Società di Terni è della 
maggiore vastità ed importanza ed atto a provve- 
dere non solo alia fucinazione ma anche alla sgrossa- 
tura e trattamento degli elementi di artiglieria . 

Tale impianto è necessario complemento della 
Vickers‘l'erni che può così svolgere il suo programma 
industriale in armonia con i moderni concetti della 
divisione del lavoro. 

L'organizzazione interna del nuovo Stabilimento 
di Spezia è quanto di meglio potrebbe industrial- 
mente idearsi, svolgendo il lavoro in 19 officine di- 
verse sistemate in altrettante vaste ed eleganti co- 
struzioni a struttura metallica, così bene studiate 
che possono senza vibrazioni sopportare l'esercizio 
di grue scorrevoli della potenza anche di 100 tonnel- 
late a rapidi movimenti. 

Nel grande reparto del montamento degli impianti 
abbiamo ammirato quattro immensi, profondissimi 
pozzi. nei quali può montarsi la grande Artiglieria 
così come se fosse a bordo, per modo da poter prati- 
camente verificare © correggere i funzionamenti di 
tutti i congegni per la manovra delle torri e delle 
munizio 

L'Officina della messa insieme dei cannoni è la 
maggiore di Europa. Fssa è alta circa 30 metri ed 

servita da una Gru di 100 tonnellate che mediante 
un immenso forno verticale ed un pozzo di 15 metri 
di profondità consente di poter comporre i maggiori 
e più lunghi cannoni. 

Lunghi torni, anche di oltre 40 metri consentono 
la foratura e la sgrossatura simultanea delle più lun- 
ghe anime e la tornitura, barenatura, rigatura o 
lisciatura dei cannoni sulle anime dei quali oppor- 
tune macchine avvolgono il nastro di acciaio speciale 
per quei cannoni per i quali non fosse richiesto il 
sistema di costruzione ad elementi massicci. 

Altre numerose, robuste e svariate macchine guar- 
niscono i reparti delle grosse artiglierie con logica 
successione in armonia con lo svolgimento del lavoro 
ed altre machine di minor mole ma dove l’automatismo 
è largamente.adottato, sono sistemate per le artiglie- 
rie inferiori a 152 mm. e sino ai minori calibri. 

Nel visitare queste grandi ‘fresche ed ordinate of- 
ficine, l'occhio, anche del profano, resta appagato dal- 
la grande armonia, semplicità e pulizia, e si comprende 
come in Stabilimenti di questo genere l'operaio pren- 
da amore a quel lavoro che pel suo genere stesso ri- 
chiede una abile e coscienziosa attenzione. 

Nè le cure per il benessere dell'operaio sono state 
dimenticate perchè quantunque appena. all’inizio 
del iunzionamento, abbiamo visto pronto un immenso 
refettorio ove un migliaio di operai potrà prendere 
la quotidiana refezione del mezzudì, unitamente 


VENERDÌ Il AGOSTO I9H 


le proprie famiglie che richiedessero. di esservi  amel 
messe. i 

Ed abbiamo pure assistito alla'‘posa della prima piow 
tra della scuola elementare per i figli degli opersi. _». 

Questi venendo al lavoro sapranno che presso gli; 
Stabilimenti sono curati ed educati i figli loro a quele 
la scuola del dovere e del sentimento  petrio, dalle; 
quale trarranno i fondamenti per diventare buoni 
operai e cittadini. 

Gi riserviamo in una prossima visita di esaminare! 
quanto, con criterio apertamente moderno, si sta) 
svolgendo intorno a questo Stabilimento per assie! 
curare il benessere dell’operaio, affezionandolo sb 
suiò lavoro ed alla sua famiglia. 

Il numero degli operai attualmente al lavoro, 
ehe va continuamente aumentando, è di oltre mille. : 
Sopraintendono alle lavorazioni abili tecnici dei 
quali solo cinque Inglesi e capi operni italiani inviatifi 
dalta Società in Inghilterra per il necessario adde» 
stramento di questa speciale lavorazione. 

Il Consiglio di Amministrazione della Società & 
così composto: ti 

Signor Albert Vickers, Presidente, Ing: Giuseppe 
Orlando Vice Presidente, Comm: Attilio Oderoy! 
Comm: Giuseppe Da Zara, Comm: Rafiaele Bettini,! 
Comm: Giuseppe Malerichini,; Cav. Riccardo Zuco! 
Hi. Sir Trevor Da-wson e V. SI. Dardier, Consiglieria! 


rw 
POLITICA E DIPLOMAZIA 


(S) Box les Bains (Svizzera) ,10 — Si annunciy 
l'improvvisa morte del Principe Alessandro Bibesce® 
‘ultimè figlio sopravvivente del Principe Bibesco che 
regné in Valachia fino al 1848. 

[E (5) Londra. 10. Nel pomeriggio Lord Crewe è 
stato ricevuto dal Re al Buckingham Palace. L'udienza 
ha durata più di un'ora. 

KE (S) sofia, 10. Il Giornale Ufficiale pubblica it 
decreto che fissa le elezioni legislative al 17 ottobre, 

fî (S) Parigi. 10. Il 7emps riptoduce una notizia 
secondo la quale il Governo ottomano avrebbe oca= 
pato Ain Galaka, nel Bokou, în territorio di influenza 
francese. Il goirnale aggiunge che se la notizia è confer- 
mata bisogna che il governo francese, per assicurare 
la tranquillità nell’Africa centrale, reclami il ritiro 
delle truppe turche ed invii una Commissione di de- 
limitazione francese-ottomana. 

Al Ministero delle Colonio si dichiarava stasera di 
non aver conferma della notizia dell'occupazione di 
Ain Galaka nel Bokou; la notizia tuttavia sarebbe vero- 
rosimile. Già due mesi or sono, infatti, il colonnello 
Largeau segnalava i progressi delle truppe ottomane, 
verso il sud della Tripolitania. 


Parlamenti esteri 


GRAN BRETTAGNA 
ll Parliament Bill approvato dai Lordi 
{E (5) Londra, 10. Camera dei Lordi. — L’aula ha; 
lo stesso aspetto imponente di ieri. 
Le tribune sono gremite. Molte signore dei Pari asò 
sistono. 
Morley. Lord Presidente del Consiglio privato, ans 


nuncia che se la Camera dei Lordi respinge il Pooiegi 
ment Bill, # Re'vorisente n creare ni mumeno-di' Par! 


sufficiente a controbilanciare qualsiasi coalizione pos- 
sibile dei partiti di opposizine che sia suscettibile dî 
far repingere una seconda volta il Parliament Bill. 

Dopo la precedente dichiarazione letta molto lenta- 
mente su di un grande foglio di carta, Lord Morley, 
rispondendo ai rilievi fatti da Lord Rosebery e. 
da Lord Landsdowne, pronuncia quest'altra dichira- 
zione: 

« Ogni voto dato' contro la mia proposta di non in- 
sistere sul mantenimento degli emendamenti intro- 
dotti nel Parliament bill sarà un voto a favore della 
immediata creazione di un numero considerevole 
di nuovi Lordi ». 

Lord Morley continua quindi :Non vi è nulla neî 
nostri rapporti col Sovrano stesso, coi nostri rap. 
patrioti, nò col Parlamento, di cui possiamo arrossire ‘ 
in questa circostanz 

Lord Rosebery constata che è ormai chiaro che 
il Parliament Bill si deve approvare. 

L’oratore rimprovera vivamente il Governo di es- 
sersi recato dal Re, giovane inesperto, che era sul 
trono da soli cinque mesi, per imporglì l'alternatva 
di siogliere il Parlamento per la terza volta o di dare. 
garanzie She permettessero di far trasformare în 
legee un bill che i Comuni non avevano ancora nemime- 
no approvato in prima lettura. 

E' impossibie prosegue Lord Rosebery, di non ri- 
levare la considerevole gravità dell’atto commesso 
dal Governo. 

Lord Rosebery conclude: Se voi approvate questo 
bill stasera alla Camera dei Lordi rimarrà ancora una , 
forza suscettibile di opporsi alle misure pericolose 
del Governo, © voi avrete risparmiato all'Europa ed 
all'Impero lo spettacolo di uno scandalo tale da in- 
debolire considerevolmente la coesione fra la Metro- 
poli e le Colonie. Ci si lascierà un certo grado di vita- 
lità senza che la Costituzione subisca la violenza della 
creazione di alcune centinaia di'nuovi Lordi. 

Ma se voi non approvate il bill quale sarà l’alterna- 
tiva? Non ci resterà alcun potere. L'aumento di 
centinaia di Pari schiaccierebbe queste Assemblea Co- 
stituzionale e produrrebbe una rovina tanto completa 
quanto i suoi maggiori nemici potrebbero desiderarla. 

Camperdown dichiara che sebbene detesti il Par- 
liament Bill, tuttavia lo voterà invece di astonersi 
come propone Lord Lansdowne. 

Lord Norfolk dichiara subito che egli voterà cogli 
intransigenti contro il bill se un Pari unionista qual- 
siasi votera a favore. 

Halifax dichiara che conformerà la sua condotta a 
quella di Norfolik. 

Lord Milner proclama la sua volontà incrollabile 
di votare contro il bill checchè avvenga. Chiunque 
vuole conbattere la politica del Governo deve fare tutti 
gli sforzi affinchè il Governo sia punito della sua man- È 
canza di scrupoli. Il votare contro il bill non può af- 
fatto toccare l’auguta posizione del Sovrano. 

E’ il Governo, — dice l'oratore — che ha prodotto 
tutto il male esercitando una pressione sleale sul Re. ‘ 
Il male ora è fatto. Se lasciamo che il Governo metta 
impunemente in opera la prerogativa reale, questa 
volta egli ne userà e più tardi ne abuserà. La nostra 
politica non consiste in abilità strategiche ma obbe- 
disce a principi e non produrrà negli intransignti.alcun ‘ 
rammarico. in, avvenire. 

Lord Londonderry scomgiura i Pari. disposti a vo- 
tare il bill di astenersi. 

Lord Northumberland ritiene che valga meglio 
costringere il Governo a creare nuovi Pari poiché il 
Paese comprenderà allora la gravità dell'atto del 
Governo e si renderà conto della necessità di riformare 
la Camera dei Lordi, Iniporta ora votere contro il 
bill. à 
LordDevonshire dice: Poichè non abbiamo alcun mez- 
20 per impedire che il bill si trasformi in legge, rus- 
segnamoci, ad astenerci dal voto. 


= = 

Lord Devonthire continua dicendo: Se voi rifiutate 
il consiglio di Lord Lansdowne di astenervi dal voto 
© che nuovi Pari vengano creati la situazione dei capi 
del partito conservatore sarà impossibile, intolleta- 
bile 

Zord T'empletorn e Lord Ebwrg sì assotiano a Lord 

‘«bury nel proclamare l’intransigenza. 5 

Mano mano che sì avvicina l'ora del voto l’agita- 
zione nell'aula aumenta. Non si ascoltano più i di- 
ecorsi deglî oratori. 

frngira ade il mormorio delle conversa 
zioni che avvengono tra i Lordi. Si impegnano discus. 
sioni sull'esito del dibattito. La probabilità per l'ap 
provazione o per il rigetto del Parliament Bill sembra» 
no uguale 

L'Arcivescoro di Canterbury dice: Io ero venuto 

nî oggi col proposito di astenermi dal voto, convinte 
Se ferinio sò non Lvivi fatto nulla di Garmoso agli 
interessi del paese, ma la discussione avvenuta ha mo- 
dificato le mie intenzioni. Io sono colpito dalla durezza 
di cuore, direi quasi dalla leggerezza colla quale al- 
cuni nobili Lorffi considerano la creazione di seicento 
nuovi Pari che renderebbe questa Camera ed il paese 
oggetto di scherno agli cechi delle Colonie di oltre- 
mare e delle nazioni estere di tutti i paesi, la cni storia, 
la eni vita ed i cui progressi costituzionali sonv così 
largamente modellati sulla Costituzione inglese. Per 
conseguenza io voterò a favore del bill. 

L'agitazione nell'aula aumenta. L'ora decisiva del 
voto si approssima. Avviene uno scambio di vivaci 
parole e di motti ironici fra i Lordi ministeriali e î 
Lonti intransigenti. Fra la più viva ilarità viene con- 
teo il privilegio di prendere la parola. 

Lord Halsbury. uno dei più anziani, presenta una 
mozione che tende a far concedere ad uno dei suoi 
partigiani la parola anzichè a un partigiano del 
Governo. 

Le tribune sono andate affollandosi sempre più 
e sono gremite di rrogli di Pari, di diplomatici e di 
depntati. Non vi è un posto vuoto. La folla si pigia fin 
alle porte delle tribune. 

Sui gradini del tono vi è tina massa così compatte 
di consiglieri privati e i Lordi che riesce impossibile 
mi rere un braccio. 

Finalmente il Parliament Bill, nel testo emendato 
dalla Camera dei Comuni, viene approvato con 131 
voti contro 114. 

{A} , 10 - Camera dei Comuni — Buton, 
ha el Commercio) rispondendo al alcune in 
terrogazioni, dioe: Io non posso fare ora alcuna dichia- 
razione generica circa la situazione a Londra. 

Tutte le conferenze tra padroni e scaricatori di 
carbone col Board of Trade, hanno portato ad una 
completa soluzione. Gli scaricatori ed i loro padroni 
hanno conferito oggi al Board of Trade. Gli operai 
dei trasporti ed i loro padroni hanno pure conferito 


autorità di Liverpool dispongono delle truppe neces- 
sarie. Il capo della polizia di Londra ha forze suffi- 
cienti pel moment; se le conferenze di oggi al Board 
oj Trade falliscono il Governo annuncierà alla Camera 
le misure pirese per mantenere l’ordine e per assicu- 
rare il servizio delle sussistenje a Londra, Tutta la 
gendarmeria è disponibile, tutti i permessi sono stati 
scspesi da alcuni giorni. 

Il capo della polizia dispone di fortissime riserve 
per ogni eventualità. Egli è il solo giudice della situa- 
zione; egli ha carta bianca e saprà usare saggiamente 
dei poteri d ionali. Se domanda forze maggiori 
noi glie ne fomiremo immediatamente. Egli ha istru- 

rendere tutte le misure per mantenere 
Ogni persona colpevole di un qualsiasi at- 

0 alla libertà del lavoro sarà immediatamente 
stata. 


STATI UNITI D'AMERICA 


(S) Washington, 10. — Il Segretario di Stato Knox 
ha sostenuto energicamente dinanzi alla Commissione 
per gli affari esteri i trattati di arbitrato con l'In- 
ghilterra e la Francia. Taft ha negato che tali trattati 
non siano in armonia con la dottrina di Monroe. 

La Commissione ha «aggiornato la decisione fino 
a sabato. 

Probabilmente apporterà degli emendamenti ai 
trattati. 


zione di 
l’ordin 


PORTOGALLO 

(S) Lisbona, 10. — Assemblea Costituente. — Il 
Ministro degli Esteri, Bernardino Machado, smentì 
sce che siano stati presentati reclami di Legazione 
estere circa gli immobili delle Congregazioni reli- 
giose e soggiunge che non esiste nessuna complica» 
zione internazionale: le relazioni del Portogallo seno 
ottime con tutte le nazioni. 

Si riprende quindi la discussione sulla CosHtuzione 
e si delibera con 123 voti contro 50 di elegigers il Pre- 
sidente della Repubblica. 


Si approvano quindi gli articoli della Custituzione 
fino al 2 


lefonico e per 
conseguenza l'interruzione di linea, nemmeno 
questa notte ci è percent'o il jonogramma da 
Pirigi. Sino a quané ? 


__—_——_--ai 
__NOTE BIBLIOGRAFICHE — 


1 sentieri e le nuvole — Guelfo Civinini — Fili 
Treves ed. - Milano. 

Un libro di versi di Guelfo Civinini, novellista e 
articolista arguto e signorilmente ironico, non che 
pocta sentimentale, è sempre un avvenimento let- 
terario che dobbiamo segnalare con soddisfazione. 

JI genere di poesia del Civinini è troppo noto or- 
mai perchè possiamo imprendere una nuova disa- 
mina del suo intrinseco valore, o un novello studio 
delle fonti più o meno esotiche onde trasse l’ispira- 
zione la sua musa 

E d'altra parte quella sua forma delicata e dimes- 
sa ravvivata quà e là da qualche vocabolo o da qual. 
che frase ostentatamente prosica; quel suo neo-roman- 
ticismo nostaglcio e callato da una rima aarcoti» 
come direbbe G. Borgese, ha trovato ormai ta- 

e talora sì fortunati seguaci, imitatori e amplifica i 
che la critica si trova costretta a dovere dire la etc: 
cosa per la maggior parte dei libri dovuti ai poeti 
giovani. Ma per ciò che riguarda principalmente 
Guelfo Civinini e questo suo nuovo volume I sen- 
tieri e le nuvole ci è grato riconoscere una volta di 
più la signorilità e la compostezza del suo verso; la 
delicata convinzione da cui sono pervase molte sue 
poesie, la fluidità armoniosa delle sue strofe disin- 
volte ed accurate ad un tempo. Se lo spazio ce lo 
consentisse citeremmo voentieri taluni dei delicati 
componimenti raccolti în questo libro, quali: Un ri. 
#0 nell’ATba; Sogno di Calendaprile Le Tombe di Mon- 
telibretti Elegia ferroviaria, I’Istantanea e pur qual- 
che brano della caratteristica. poesia Morforio che 
chiude il volume, come un triste sorriso ironico sug- 
gella talora una vecchia storia d’amore lontano. 
Ma poichè quì non possono trovare posto gli scorre- 
voli versi del giovane articolista e novellante argu- 
to, non che poeta sentimentale, rimandiamo sen- 
7'altro il lettore a inoltrarsi per proprio conto fra 
I sentieri e le nutoie che i fili Treves con le consuete 
eleganze tipografiche hanno offerto al pubblico ita- 
liano. 


Giuseppe Mazzini. Epistolario inedito 1836-1864. 

©. Palamenghi-Crispi - Ed. Fratelli Treves, Milano. 
Con questa nuova pubblicazione il signor T. Pa- 
lamenghi-Crispi porta un nuovo notevolissimo con- 
itributo alla storia del nostro risorgimento. Basti 
ricordare che le lettere contenute nel volume edito 
con la consueta cura ed eleganza dai Fratelli Treves 


ai 0 100 iti a Misia Fubdsi a Fi 
800 Crispi, a Rosolino end Agostino Bertani, 
inifiicrao otte Bi fageeifiai e eelidero chel fon 
saranno avidamente cercate e lette non solo da tnt- 
ti cultori della nostra storia; ma anche da coloro 
che sentono affetto per la patria la cui libertà fa co- 
stato tanta costanza di lavoro e tenti sacrifici an- 
cora ignorati. 


ATTI DEL Governo 

La Gazzetta Ufficiale del 10 contiene: 

Legge recante provvedimenti per l’Acquedotto 
Pugliese. Li 

Leggo riguardante i provvedimenti per la sistema- 
zione dei locali degli ici dello Stato nella 

Legge che proroga di un quindicennio il termine 
stabilito a favore dei danneggiati politici delle pro- 
vincie napoletane e siciliane. 

Deo. Ministeriale riflettente la distribuzione di viti 
americane. 

Direzione gen. degli Istituti di previdenza: Elen- 
co degli assegni di riposo conferiti ai medici condotti 
loro vedove ed orfani nel 1 trimestre del 1911. 

Disposizione nel personale dipendente dal Min. della 
P.I 


’______reo_or 


Dalle Provincie 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 
(Cronaca per telegrafo, — Nostro servizio), 


Alta Italia. 


Milano, 10 (ore 19): l ladri s'introducevano la 
notte scorsa in un negozio di pizzicagnolo posto in 
via Caiazzo. Il figlio del proprietario, un tal Giusep- 
pe Pallavicino, che dorme al piano superiore, u- 
dendo dei rumori, scese armato di rivoltella nelno- 
gozio. Ma fu assalito dai ladri che io percossero bra- 
talmente e quindi si diedero alla fuga. 

Il povero Pallavicino più morto che vivo, ebbe an- 
cora la forza di sparare un colpo di rivoltella per 
richiamare l’attenzione dei vicini. Si adunò infatti 
gente dinanzi al negozio. La porta fusfondata e il 
Pallavicino venne soccorso. 

Ma intanto si era svIluppato nel negozio un in- 
cendio. Nella colluttazione tra il Pallavicino e i ladri 
un lume a petrolio era caduto comunicando il fuoco 
a della paglia che si trovava sul pavimento; in bre- 
ve le fiamme presero proporzioni impressionanti. 

Aocorsero i pompieri e procedettero all'opera di 
spegnimento, che fu lunga e difficile. 

I danni ammontano & ciroa 10.000 lire. 

Il Pallavicino fu trasportato in gravissimo stato 
all'ospedale. Dei ladri non si ha notizia, 


Italia Centrale. 


Ancona, 10 (ore 18): — Mercè i buoni ufficI delle 
Autorità, e specialmente della Capitaneria del Porto 
lo sciopero dei facchini è stato oggi composto. Il 
servizio è stato ripreso senza incidenti. 

rma, 10: — Lo sciopero del personale addetto 
ai trams elettrici che durava da qualche giorno con 
grave disagio della cittadinanza, in seguito ai buoni 
uffici del Prefetto e del Sindaco è stato oggi composto 
Il servizio sarà regolarmente ripreso domattina. 
L'on. Pavia cittadino onorario di Grottammare. 

Grettammare, 10 ore 17,30. — Questo Consiglio 
com.le, interprete del pensiero della città grataall’on. 
Pavia venuto qui a rappresentare il Re ed il Governo 
alle feste patriottiche per la celebrazione del cinquan- 
tenario della liberazione delle Marche, ha deliberato 
di conferirgli la cittadinanza onoraria e del voto del 
Consiglio fu data comunicazione all’egregio Sottose- 
gretario di Stato con il seguente telegramma del Sin- 
daco cav. Citeroni: 

« Onoromi parteciparlo che il Consiglio Comunale 
riunito prima volta dopo feste  Cinquantenari: 
memore e grato, unanime conferma cittadinanza ono- 
raria Grottammarese V. E. salutandola con entu- 
siastiche acclamazioni. Gradisca alta deferente osser- 
vanza ». 


Italia Meridionale 

Napoli, 10 (ore 17.10): E' stato arrestato oggi il 
famoso Elviro Ciccarite, di anni 55, pseudo - gior- 
nalista, già condannato più volte per ricatti tentati 
o consumati per mezzo di pubblicazioni calunniose su 
giornalucoli clandestini. Il Ciccarite fu anche condan- 
nato in Francia a 16 anni di reclusione. 

Ora egli è stato arrestato per avere tentato un ricat- 
to contro una dama della nostra aristocrazia, alla 
quale si presentò, spacciandosi per corrispondente di 
un giornale di Roma e minacciando la pubblicazione 
di scandalose rivelazioni, a danno della dama stes- 
sa, se questa non gli avesse sborsato una ingente som: 
ma di denaro. 

La dama invece, sporse denunzia all'Autorità e 
il ricattotore fu arrestato. 

— Stamane sullo stradale di Poggioreale un carret- 
tiere fu aggredito da alcuni malviventi, che lo de- 
predarono di quanto aveva indosso. L’aggredito de- 
nunziò il fatto al vicino posto delle guardie di 
nanza, le quali, dopo lungo inseguimento, riusci- 
rono ad arrestare tre degli aggressori. 

Più tardi dalle guardie della Sezione Mercato, in 
Napoli, ne venivano arrestati altri due. Uno di questi 
è il famoso Giovanni Sannuola, del quale tanto si è 
parlato nei passati giorni a Viterbo dagli imputati 
€ dini testimoni del processo Cnocolo. 3 

— ll notissimo vireur napoletano Michele Dell’'Iso- 
la è ricercato dalla giustizia perchè imputato di aver 
falsificato L. 10000 in cambiali, a firma dell'avv. 
Alfredo Raia. Le cambiali sarebbero state falsifica- 
te dal Dell’Isola mentre si trovava, poco tempo fa, 
a Milano e furono girate alla banca di Gallarate. 
Dicesi che il Dell’Isola siasi rifugiato a Roma. 

(S) B: 10. — Ad Andria un violenti: o in- 
cendio alimentato dal vento si è manifestato nel mo- 
lino a vapore della Ditta Letti. 

Lo stabilimento è rimasto completamento distrutto 


Provincia Romana 
Tivoli, 10 Nei giorpi di domenica, lunedì e martedì 
pr. avranno luogo qui le tradizionali e caratteristi- 
che feste dell'Assunta. Oltre alle funzioni religiose 
avremo festeggiamenti eccezionali: il programma 
comprende corse ciclistiche, tombola, fuochi artifi- 
ciali, concerti ecc. Si prevede un enorme concorso 


di forestie 
Nelle Isole 


Sassari, 10. — Un furioso temporale imperversò 
la scorsa notte sulla nostra città e Provincia cagio- 
nando danni enormi. In alcune plaghe il raccolto è 
completomente distrutto. A Pattada tre persone fu- 
rono colpite dal fulmine. 

—__———_— 


Servizio radiotelegrafico. 


Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi, annuncia: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno in comunicazione oggi, 11, con le sotto indi- 
cato stazioni: 

Oceania (Austria-Americana) con Viesti, Monte 
Cappuccini e Venezia Arsenale — Prinewpe di Udine 
© Friedrich der Grosse, con Capo Mele, Palmaria ed 
Isola Chiesa — Principe Umberto con Capo Mele — 
Gneisenau, con Ponza, S. Giuliano di Trapani, Forte 
Spuria e Isola Chiesa — Oceania (Peninsular and 
Oriental) con Capo Mele e Isola Chiesa — Europa con 
Ponza, Isola Chiesa o S. Giuliano di Trapani — Marta 
Washingion con Cozzo Spadaro, Forte Spuria, S. 
Maria di Leuca e Taranto.. — Eeypt, con Cozzo Spa: 
daro, Taranto, S. Maria di Leuca, S. Cataldo e Viesti 
— 8. Giovanni con Isola Chiesa, S. Giuliano di Tra: 
pani e Forte Spuria. 


—— 


società di specie diversa (nel caso: trasformazione 
di società anonima cooperativa in anonima a capitale 
fisso) importa ‘òstituzione di società nuova ©. quindi 
è soggetta alla tassa graduale di registro e non alla 
tassa fissa stabilita per le modificazioni statutarie. 

Cass. Roma 24 giugno 1911 pres. Quarta, est. 
Spirito, in causa Finanze o. Società romana telefoni. 

Ricchezza mobile sugli interessi moratoril. 

Gli interessi di mora dovuti dai mutuatari ad un 
istituto di credito fondiario costituiscono reddito in 
dustriale passibile di imposta di R. M. in categoria 
B, nè a tale classificazione fa ostacolo la circostanza 
che l'istituto si trovi in liquidazione. 

Cass. Roma est. De Seta, Finanza c. Credito Fondia- 
rio Banco di Napoli. 
I ricorsi In Cassazione delle 

locieta' Commerciali. 


Perchè il rappresentante della società possa ricor- 
rere in Cassazione nori basta l'autorizzazione del Con- 
siglio d’emministrazione, ma è indispensabile apposita 
deliberazione dell'assemblea generale dei soci, se nella 
lite è interessato il patrimonio sociale (nella specie si 
trattava della esistenza di un diritto di servitù d’ao- 
quedotto). Non giova il fatto che inizialmente la lite 
sia stata deliberata dall'assemblea dei soci. Nemmeno 
giova a sanare la nullità del ricorso la deliberazione 
d’autorizzazione dell'assemblea generale e di conferma 
di quella del Consiglio d’amministrazione, se essa so- 
pravviene bensì prima della discussione della causa, 
ma dopo la scadenza del termine a ricorrere. 

Cass. Torino pres. Desenzani, est. Avenati Bassi 
in causa Società Canale di Felino c. Brian. 

Rettificazione dell’acertamento 

circolazione 

La tassa di circocazione sui titoli non quotati in 
borsa per i quali non siasi presentato, néi termini 
di legge, il certificato del sindacato dei mediatori, di 
cui all'art. 73 della legge 4 luglio 1897, si liquida sul 
valore nominale; ma ciò non toglie che l’amministra- 
zione delle finanze possa poi, sino al termine della 
prescrizione, rettificare tale liquidazione in base ad 
un maggior valore che per nuovi accertamenti risulti 
potersi attribuire ai titoli stessi. 

Cass. Roma pres. Guasta, est. Palmieri, P. M. Cop- 
pola, in causa Finanze e Società per la filatura dei ca- 
scami di sa. 

Tassa di registro sulle concessioni di tramvie. 


Il contratto di concessione in forza del quale una 
società ottiene dal Comune l'esercizio di una tramvia 
elettrica sulle strade della città, con materiale e ca- 
pitali proprii, e col patto che al termine del contratto 
la proprietà degli impianti passi de iure al Comune, ha 
i caratteri essenziali e prevalenti della locazione d' 
pera e non di cose. Quindi la tassa di registro va 
quidata in rapporto alla somma totale degli introiti 
lordi che la Società sia per conseguire durante il pe- 
riodo della concessione, considerati come il cumulo 
dei corrispetivi dell'appalto di un pubblico servizio. 

Corte App. Venezia pres. Tibaroni, est. Bonuzzi, 
in causa Comune di Verona e Compagnie dei tramways 
elettrici di Verona e Firen: 
Termine per la convocazione 

seconda adunan: 

La fissazione di un unico giorno per la prima e la 
seconda convocazione dell'assemblea delle società 
anonime non è consentita dall'art. 157 cod. comm. 
epperò non è valida la disposizione dello statuto 
nella quale n'è stabilito che la seconda convocazione 
sarà tenuta un’ora dopo la prima andata deserta. 

App. Milano pres. Mortara est. Biscaro, Banca ita- 
liana cooperativa. 


Il Assembii 


Esposizioni e Congressi 


Esposizione internazionale di igiene sociali 


S. M. il Re dei Belgi ha firmato il decreto che au- 
torizza le più illustri e competenti autorità del campo 
scientifico belga a far parte del Comitato di propa- 
ganda per l'Esposizione Internazionale di igie: 
ciale di Roma del 1911-912. Ha così degno e prarico co 
ronamento l'opera attuale esercitata dal R. Mini- 
stro di Italia a Bruxelles, comm. Costa e da S. E. 
Beco, Governatore della Provincia di Brabante, che 
tanto interessamento avevano espletato în proposito. 

Si può essere sicuri che la partecipazione del Belgio 
così progredito in tutti i campi dell'igiene pubblica 
e privata, costituirà uno dei più grandi avvenimenti 
scientifici. 


Scienze e Lettere 


(S) Gibilterra, 10. — Sulla catastrofe: dell'Emir 
si hanno i seguenti maggiori particolari: 

L’Emir era partito alle tre del mattino ds Tetuan 
Pia procedeva lentamente, causa una fitta 
nebbia. Nondimeno l'urto fu così violento che l' Emir 
affondò. Tutti i passeggeri che dormivano nelle cabine 
rimasero annegati, eccetto uno. I passeggeri salvati 
si trovavano sul ponte. 

AI loro arrivo a terra, essi presentavano un pietoso 
spettacolo. La maggior parte, privi di. senso, 
erano avvolti in tappeti e sembravano avere molto 
sofferto. Furono circondati delle più amorevoli cure. 

Essendo perduti i libri e le carte dell'Emir, è attual- 
‘mente impossibile ottenere altre informazioni. 

Si dice che i passeggeri fossero in maggioranza 
mauri. I superstiti furono salvati da tre imbarcazioni 
del Silverion. A 

Fra i salvati vi sono la signora Lucciordìi, moglie 
del Console di Francia à Tetuan; Pura Atienza, bam- 
bina spagnuola di sei anni, di cui il padre, la madre 
® due fratelli sono rimasti annegati; Livoni, il capitano 
Vabre, i luogotenenti Coubon e Gentile, il ‘macohini- 
sta Simonnet, i marinai Loron, Lepivert, Guigon, Co- 
lombani, Lucci, Pecci, Firassino, Servoni e dodici ma- 
uri. 

Si ritieno che gli europei annegati siano soltanto 
sei, fra cui Eygadour, impiegato postale. 

[fi (8) Marsiglia, 10. Ecco In lista degli scomparsi 
nel naufragio dell'Emir; 62 passeggieri, fra i quali 
50 marocchini e 12 europei, e, tra questi, Piccone Giu 
seppe, Cruccia Salvatore e Rivolsi Giacomo, tutti e tre 
italiani, che si erano imbarcati a Marsiglia. 


appartenenti al personale di bordo. 

Un dispaccio da Ceuta informa che quattro im: 
barcazioni appartenenti all’Emir sono state trovate 
alla deriva nella baja di Ceuta. 

Le ricerche, effettuate dalla controporpediniera 
Estafette sul luogo del naufragio sono rimaste infrut- 
tuose. 

[Ei (S)iGibilterra, 10. I proprietari dell’Emir han- 
no messo un sequestro sul Silvertown e sul suo carico 
reclamando 15.000 sterline di danni e interessi. 


Grave intortunio sul lavoro. 


(S) Bochum, 10. — Mentre i minatori discendevano ‘ 


nella miniera Hannibal, si è rotta la corda di un a- 
scensore. 

Vi sono venticinque minatori feriti, la maggior parte 
dei quali gravemente. 

Le vittime viazione 

KA (5) Copenaghen. 10. L’aviatore francese 
Poulain è caduto da 70 metri di altezza. Il suo stato 
è gravissimo, 

Colera 

[E (5) Costantinopoli, 10. A bordo di un vapore, 
giunto nel porto di S. Giovanni di Medua, sono stati 
constatati ieri tre casi di colera. 

Fra ieri ed oggi sono stati constatati a Costantino- 
poli 31 casi di colera dei quali 21 seguiti da morte. 


TEATRI ed ARTE 
Il “ Nerone,, di Boito alla “Scala, 

Il Tirso pubblica; 

Possiamo confermare che il Nerone verrà dato nel 
1913 alla Scala di Milano, 

Arrigo Boito l’ha annunciato in una delle ultime 
riunioni della Società degli autori, chiamata.a. di- 
scutere sul progetto di legge sui diritti d'autore. 

Toscanini, che già conosce intimamente il Nerone, 
ne sarà il direttore e ne curerà l'esecuzione. 

Vel 1913 ha ancora impegni în America ma si tro» 
verà il modo di fargli preparare e dirigere il Nerone 
anche perchè così vuole il valente autore. 

Tullio Serafin, che anche nel 1913 dirigerà ale 
Scala, sarà ben felice di cedere in quell'occasione ke 
scanno direttoriale al suo predecessore. 

Naturalmente dati gli impegni... americani di 
Toscanini si devono vincere molte difficoltà, per a 
verlo a Milano, sia pure provvisoriamente. Comun: 
que, a parte la questione del direttore, è sicuro che 
il Nerone di Boito, del quale si parlava ormai da die- 
cine di anni, è terminato e si darà alla Scala nel 1913 

Il maestro Gallignani ed un collega in giornalismo, 
carissimo a Boito, ne hanno udito dei brani al pia- 
noforte, eseguiti dallo stesso autore, e ne dicono 
mirabilia. 

Goncerte Parelli al« Teatro dell’ Esposizione » 


Lieto esito ebbe ieri il 2. concerto diretto dal m. 
Attilio Parelli: il pubblico, abbastanza numeroso 
applaudi l’intero programma e specialmente la 7. sin- 
fonia di Beethoven e il Prelude è l'Après-midi d’ un 
faune di Debussy. 


_—_—wr_rr_r— 


Invito degli Archivisti tedeschi 
ai colleghi itallani. 


Ogni anno le federazioni dell» Società storiche 
tedesche e l'associazione tra gli archivisti tedeschi 
tengono insieme un congresso, del quale è riconosciu- 
to l'importanza scientifica. Tali congressi hanno luo- 
go in genero nella Gi trionalo, dove han- 

storiche tedesche 


è indetto nella cit- 
‘ni del 7 8 settembre 
do del congresso ha 
gli archivisti italiani 


‘anno invece il congr 
z in Anstri igi 


stringere viep 
loro cd i collegl 
e rendendo così 


ià oggi ed ha dato felici risultati. 

ell'ultimo icolo della rivista pubblicata 
ne delle società storiche il dott. cav. 
:s pubblica un articolo sulle recenti pub- 
Blicazioni, che in Italia si cecupano degli archivi ed 
in tale occasione egli si rivolge agli archivisti italiani. 
Il dott. Luivès, che oggi appartiene come consi- 
gliere alla direzione dell'archivio di stato di Abnover 
è noto come un caldo amico del nostro paese. Egli fe- 
ce parte a Roma dell'Istituto storico prussiano dal 
1891 al 1902 ed anche dopò non tralascia di venire o- 
gni anno da noi per continuare i suoi lavori storici. 
Nessuno più indicato di lui ad essere il trait d'union 

tra gli archivisti tedeschi ed i loro colleghi italiani. 
Nell’articolo citato il Lulvès si occupa estesamen- 
te delle pubblicazione fatte dal Ministero dell’Inter- 
no, direzione generale dell’Amministrazione civile 
sull'ordinamento delle carte degli archivi di Stato 
italiano, alla quale Pasquale Villari ha scritto la pre- 
fazione. Non possiamo quì ‘occuparci estesamente 
della magnifica recensione, che comprende quasi 500 
righe della rivista, segnaliamo soltanto l’ultima parte 
che è diretta appunto agli archivisti italiani. La col- 
laborazione, che già oggi esiste con felici risultati 
potrà estendersi di più, se gli archivisti dei due paesi 
trovano occasione di vedersi e di intendersi; ora sio- 
come non vi è probabilità, che si venga presto all’i- 
stituzione di congressi internazionali di archivisti, 

sarebbe già un passo avanti, se gli archivisti italia 
tra i quali molti conoscono il tedesco intervenissero 
al congresso di Graz dove sarebbero ospiti graditis- 
simi accolti con entusiasmo. E da questi contatti 
personali tra i colleghi tedeschi ed italiani molto u- 
tile potrebbe venire specie pr le numerose questio- 
ni pratiche, che riguardano l’amministrazione de- 
gli archivi e perrendere anche più facili epiù utili 

le ricerche scientifiche, 


Talazzo di Giustizia 


Il nuovo Procuratore del Re prende possesso 
del suo ufficio. 


eri, alle ore 12, nel Gabinetto del Presidente del 
Tribunale, in forma privatissima, il nuovo Procu- 
ratoré del Re cav. Ettore De Luca venne immesso 
in possesso del suo alto ufficio. 

Dopo la lettura del relativo decreto reale, i cav. 
Montalto, che funzionava da Presidente, immise in 
possesso dell'ufficio di Procuratore del Re di Roma 
il cav. De Luca, il quale ricevette le congratulazioni 
doi presenti. 


Corte d’Appello - Sezione Feriale. 

Pres: cav. Greco - Rel: cav. Civiletti - P. M.: 
cav. Giampietro - P. C.: avv. Francesco Di Beno- 
detto - Capello e Zanchini - Difesa: avv. Mazzolani 
e Mastrogiovanni. 

Querela Bricarelli- Verdesi, 

Con sentenza 5 giugno u. s. il tribunale condannava 
Tex sacerdote Gustavo Verdesi a 10 mesi di reclu- 
sione e a lire 833 di multa quale colpevole di diffa- 
mazione a mezzo della stampa in danno del Padre 
Carlo Bricarelli. 

Contro questa sentenza e contro le ordinanze ema- 
nate dal Tribunale durante il dibattimento il Verde- 
si produsse appello, che si discusse ieri. 

La Cortè, uniformemente alle conclusioni della 
P. C. e del P. M., conferm$ l’appellata sentenza con- 
dannando il Verdesi alle maggiori spese. 

TRIBUNALE DI MILANO 
Per una falsa vincita al lotto 

Milano, 10 (ore 19,45): — Oggi presso il nostro 
Tribunale si svolse il processo contro tali Garrone e 
Trovato, i quali, come ricorderete, insieme al Giu- 
seppe Sestagalli, cassiere della Banca Commerciale, 
stato assassinato nonsisa ancora come, nèda chi il 
25 aprile sc. truffarono nel 1906 lo Stato con una falsa 
vincita al lotto per L. 360.000. 

Allora, în seguito ad una inchiesta riuscita nega- 
tiva, la vincita fu pagata. Poi sorsero dei sospetti 
che si avvalorarono per nuove circostanze emerse 
dopo l'uccisione del Sestagallli. Il Garrone e il Trovato 
furono arrestati. 

Il Tribunale oggi emise sentenza di piena colpabilità 
per ambedue condannandoli a 9 anni per ciascuno 
di reclusione. La sentenza ammise però la prescri- 
zione © così, con sorpresa generale, il Garrone e il 
Trovato furono rilasciati liberi. 


FALLIMENTI DI ROMA 
DICHIARAZIONE DI FALLIMENTO - Ca. 


prioli Cesare, maglieria e cotoni, via Borgo Nuovo 
137. Fallimento su istanza della società Industriale 


CURATORE SURROGATO - Ditta 4. R. cy, 
paneto, «Garage Internazionale » via Taonzo - Aven. 
do Alfredo Colangeli rinunciato alla carica di cur: 
re in sua vece è stato nominato l'avv. Alessandro Bue. 
ca, piazza, Borghese n. B4. 

CHIUSURA DI FALLIMENTI - Busi Cohîo 
tappezziere ed altro, via Nazionale n. 6, - Ordimt 
la chiusura del fallimento per avvenuta omologa: 
zione del concordato. 

CONCORDATO OMOLOGATO - Società Aran 
geletti Augusto e Cesare, salumeria in Tivoli. -Omo. 
logato il concordato concluso il 28 giugno al 30 per 
cento - Accordati i benefici di legge al solo Cesere 
Arcangeletti. 

PICCOLI FALLIMENTI - Rosi Annibale, mr 
toria, via della Lungaretta n. 37. - Commissario giu. 
diziario: rag. Andrea Castello; vis S. Bartolomes 
dei Vaccinari n. 19 - Dal bilancio risulta: attivo kr 
4465,85; passivo lire 4826,30. 


Per il Pubblico 


VENERDI’ 11 Agosto 1911 - S. Radegond: 
Leva il sole alle 5.13 - Tramonta alle 7.18 
Leva la luna alle 8,25 - Tramonta alle 6.12 
L’Ave Maria suona alle ore 7 1}2. 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 1) Agosto 1911 - Ore 18 


Fi bliprono 
16.2\sereno 


Genova 
Torino 
Milano 3 
Venezia 23,3 [coperto 
Bologna 25,9 
Ravenna "=p 
Ancona 26,2 
Firenze 24.4 
230 
24,1 
24,2 


19,0 sereno 
26,0 ‘sereno 
26,0 (112 cop. 
24,0 (sereno 32,0 17,0 
Probabilità venti deboli tempe- 
ratura ancora in diminuzione; cielo sereno o pooo 
coperto; mare calmo. 


' A Roma 
Il barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della 
stazione è di 50,60. Barometro a mezzodì 7599 
Termom. centigr. massima 32.4 minima 21.2 
Umidità relativa 27, assoluta 8.99. Vento al 
«uezzodì NW — Stato del cielo: 1j4 nuvolo. 
see - 


Sciarada 
Nell’alfabeto secondo e primiero, 
Per via ben pochi van senza l'inlero 


Spiegazione del giuoco precedente: 
MATRIMONIO — PATRIMONIO 


STATO CIVILE 

MATRIMONI del 10 - 8 - GIL 
Todini Angelo giardiniere e Sciscione Crocifissa. 
Fanelli Emilia uf. R. E. e Rubadi Chiara. 
Ponnacchiotti Giulio macellaio e Rinaldi Vienna, 
Belei Pietro custode e Pallotta Adalgisa. 
Cordelli Astorre commerciante e D'Andrea Gismonda, 
Paerini Gustavo armaiolo e Coscis Giulia. 


Papetti Dante insegnante e Graziotti Maria. 
Pentori Nestorio imp. e De Paolis Agnese. 


i e morti denunziati 8 - 8 - 911. 
Nati 26 compreso 1 nato morto. 
Morti 33 dei quali 10 sotto i 7 anni. 


MORTI 

Conti Primo fu Gaetano Forlì 51 ferroviere con. 
Pictroforte Maria fu Giuseppe Rieti 35 con. Gallani. 
Benni Alfonso di Giuseppe Roma 16 celibe. 
Chiaretti Ferdinando di Lorenzo Perugia 39 sellaio con. 
Mappi Anna fu Angelo Roma 37 con. 
Parascani Luisa fa Luigi Albano 64 Zed. Biondi. 
Rossini Salvatore fa Francesco Marino 63 possidente ved. tw 
Albani Raffuele fa Francesco Frascati 79 vignainolo con. 
Traversi Lorenzo fu Pietro Cagli 76 muratore ved. 
Filippuoci Rosa di Pietro Acquasparte 30 contadino nubile. 
Tedeschini Ferdinando di Clemente Roma 10. 
Alberti Antonio di Francesco Briga Marittima 20 cont. celiba, 
Di Mille Luigi fu Crescenzio Terracina 16 muratore celibe. 
Ranaldi Panîlo fa Domenico S. Vincenzo Vaile Rovereto 40 fav 

chino. 
Macclini Lucio di Giuseppe Macerata 18 fornaio celibe, 
Renzetti Benedetta fu Luigi Tivoli 70 ved. Morisoni 
Veocia Luigi fu Zebedeo Ripatransone 70 sacerdote celibe, 
Nascimbeni Angela Anna fu Angelo Lonigo 42 ved. Creazza. 
Pascucci Davide fu Francesco Larone 56 vaccaro Zed. 
Ciaffoni Amina di Pietro Teramo 22 sarta nubile. 
Frontali Vincenzo fu Luigi Roma 68 fonditore ved. 
Flavoni Sofia Velletri 80 ved. Ponnaschini 
Lucenti Augusto fn Pietro Roma 44 falegname con. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 
VOR 
irenze 9° Reggijento artiglieria - 12 agosto — Fornitura di 

finimneti per cavalli. i 

Ministero di Agricoltura - 15 agosto - Acquisto di cavalli stal- 
Ioni nati nel 1908. 

Minstero Agricoltura - 16 agosto - Concorso a 10 posti di veri. 
ficatore medico di 6. classe. ‘ 

Modena - Municipio - 15 agosto - Concorso al posto di tiret- 
tore delle aziende elettriche municipalizzate. L. 1? mila anne. 

Ministero Aglicoltura - 15 agosto — Coneorso al posto di in- 
segnante straordinario di meccanica nel R. Istituto industriale 
di Fermo. 

Firenze - Provveditore di studî - 15 agoeto - Concorso al premio 
« Framalini ». 

Cuneo - Intendenza di finanza — 15 agosto - Appalto spaccio 
all'ingrosso di sali e tabacchi in Dogliani : 

Ro a Cadore - Municipio - 16 agosto - Costruzione 
di un molino elettrico L. 89.896 

Venezia - Genio militare per la R. Marina - 16 agosto - Rin- , 
novazione del tetto e sistemazione dell'officina n. 76. L. 57.600. 

Firenze - Commissariato militare — 16 agoato - Forvitara di | 
640 portamateraesi. 

Pavia - Collegio Ghislieri + 10 agorto - Conferimento pesto | 
gratuito. 

Taranio - Genio mi 
pletamento dell'officina congeneretori 


ilitate per la R. Marina - }9 ugueto - Com | 


alettriol L 108 mila 
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I atto glegigponese ela Mani. 


Il corrispondente del Timee da Pechino scrive 
che la stampa cinese ha relativamente poco com- 
mentato il nuovo trattato anglo-giapponese. 

Il giornale ufficioso « The Peking Daily News » 
ha spiegato l'attitudine della Cina in proposito 
con queste parole-: ‘ 

‘Per quanto riguarda la Cina nulla vi è nel 
trattato a cui si possa fare la più piccola obie- 
zione. intendendosi che l’espressione « Cina e 
l'Impero Cinese, » è stata inclusa persignificare la 
Manciuria » 

Il Governo cinese non può che apprezzare 
l'amichevole tendenza dei due alleati © spera che 
entrambi vorranno prestare sempre più il loro 
potente aiuto nell’affrettare l'opera riedificatrice 
che impegna le energie della Cina da una frontiera 
all'altra. » 

Giornali meno autorevoli lamentano invece 
l'inerzia del Governo cinese e temono danni dall’al- 

leanza. 
"a questione più importante compensa alla si 
pulazione del trattato è, neiriguardi della Cina, 
quella della Manciuria. 

Se ufficialmente i cinesi approvano gli oggetti 
dell'alleanza, pongono però precisi quesiti sul- 
l'esatto significato delle parole del-preambolo re- 
Iative: « ai diritti territoriali e qpeciali interessi 
delle due Potenze nelle regioni dell'Asia orien- 
tale e dell'India » 

Quando l'alleanza sarà per essere rinnovata, 
forse fra 5 0 6 anni da oggi, le importanti muta- 
zioni che saranno avvenute nella situazione, 
faranno dubitare se le parole « Cina e lmpero Ci- 
nese » saranno ancora da attribuire alla Man- 

ciuria. 

L'ultimo trattato, essi dicono, stipula che il 
Giappone possiede interessi prevalenti politici, 
militari ed economici in Corea ela Gran Brettagna 
riconosce i diritti del Giappone di prendere quelle 
misure di direzione, di controllo e di protezione 
che possa ritenere necessario e proprio per sal- 
vaguardare e favorire quegli interessi e dopo la 
Corea è stata annessa al Giappone. 

Quindi se continua lo sviluppo in Manciuria 
come ora, i cinesi temono che la Gran Brettagna 
possa adottare il punto di vista tedesco riguardo 
a quella regione. 

Che i cinesi sieno preoccupati dell'avvenire 
della Manciuria e della sua conservazione come 
parte integrale dell'Impero cinese, non deve de- 
stare sorpresa. 

Traversata d'ogni parte da ferrovie militari 
appartenenti a potenti vicini, custodite da truppe 
straniere e terminanti în territori affittati dalla 
Cina, dove anche i diritti di extra territorialità 
sono stati abbandonati dalle altre Potenze, la Man- 
ciuria a dire poco possiede elementi d’instabilità, 
specialmente se si ricorda che nel territorio di 
Cientao lungo la frontiera coreana, i sudditi giap- 
ponesi. cioè i residenti coreani che sono divenuti 
sudditi del Giappone, superano ora i cinesi nella 
proporzione di sei ad uno. 

ee 

Vi sono ancora dei einesi che s'illudono nella 
peranza che l'integrità territoriale della Manciu- 
ria sarà mantenuta dall'America. 

Ma le autorità americane avvertono continua» 
mente i cinesi che la Cina deve proteggersi da 
sè e che non deve sperare dall'America se non un 
appoggio morale e la simpatia della stampa. 

La Cina deve costantemente ricordarsi, ad 

are la verità di questo, del caso della Corea. 

Sebbene gli Stati Uniti col trattato del 1882 
avessero provveduto che qualora le Potenze si 

ro ingiustamente o oppressivamente 
ja Corea, gli Stati Uniti avrebbero esercitato 
buoni uffici per venire ad amichevoli ac- 

di, tuttavia gli Stati Uniti furono il primo 

o che appoggiò la politica giapponese in 
Corea, il primo che ritirò il Ministro da Scouled 
il primo che riconobbe la validità dell'annessione, 

= x ‘5 

Altri cinesi confidano nella Germania, dimen. 
tivando che nonostante l'accordo anglotedesco 
del 1900 per la conservazione integrale delle 

dizioni territoriali dell'Impero cinese, il conte 

relow disse nel Reichstag, che l'accordo non ri-° 
guardava la Manciuria, dove la Germania non 
aveva interessi! 

Le relazioni fra Cina e Giappone vanno miglio» 

ndo. Non vi sono grosse questioni, ma pa- 

cchie piccole, che causano mutua irritazione e 
scontento. 

Le più irritanti sono le dispute riguardo alla 
nolizia in Manciuria, rifiutandosi la Cina di rinno- 
vare i contratti degli istruttori militari giapponesi 
allo scadere dei termini, nominando invece istrut- 
tori tedeschi, non già al posto loro, ma alle nuove 
posizioni alle quali i giapponesi avrebbero potuto 

ere promossi. 

Il fatto è attribuito alle simpatie del Ministro 
della guerra che ricevette la sua istruzione mili 
tare in Germania, sposò una tedesca e fu per al- 
cuni anni Ministro a Berlino. 


Il servizio aerzo postale 

Tra pochi giorni, probabilmente nella seconda quin- 
dicina del mese, sarà inaugurato il servizio postale 
aereo tra Londra e Windsor. 

La distanza tra questi due centri è di sole 21 miglia 
inglesi, onde l'utilità di un trasporto aereo sarebbe 
relativamente piccola, se non si tenesse conto che 
si tratta per ora di un esperimento. Vuolsi provare 
la possibilità di stabilire un servizio regolare perma- 
nente, con partenze ed arrivi ad ore determinate. 

Dal risultato di questo primo esperimento sì ve- 
drà se l'applicazione possa estendersi a tratti di mag- 
giore lunghezza; in caso affermativo sarà immediata- 
mente tentato il servizio attraverso la Manica. giac- 
chè le autorità postali francesi si sono dichiarate fa- 
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vorevolissime ad esperi un servisio di è 
pressi o di « pefit-bley » anglo-francesi per mezzo della 
locomozione aerea. 


Il vantaggio sarebbe notevole, maggiore di quello 
che può sembrare a prima vista. Le comunicazioni 
‘urgenti non possono oggi farsi fra Londra e Parigi che 
per telegrafo, non essendo lo comunicazioni postali 
abbastanza frequenti e abbastanza rapide per soppe- 
rire ai bisogni. Gli areoplani potrebbero, invece, par- 
tire nelle primissime ore del mattino da Londra, di- 


Resta naturalmente a vedere se un'impresa di 
tal fatta potrà offrire sia le necessarie garanzie di 
sicurezza, sia il tornaconto finanziario. 

Lelettere, che dovranno essere trasportate con l'areo 
plano. da Londra a Windsor, dovranno impostarsi 
în cassette particolari, alcune delle quali sono state 
distribuite nei più frequentati negozi della metropoli. 

L’Amministrazione postale non ha emesso ancora 
speciali francobolli per questo servigio, ma ha messo 
in vendita francobolli ordinari i quali recano a grossi 
caratteri neri la scritta: e Aerial post ». Sono state in- 
vece pubblicate cartoline speciali, le quali recano una 
riuscitissima incisione rappresentante un areoplano 
in corsa, mentre si scorge sullo sfondo un paesaggio 
che è appunto quello che attraverseranno i nuovi 
postini-aviatori. 

Già i filatelisti si affaticano per assicurarsi deî fra: - 
cobolli e delle cartoline che rechino il timbro della 
giornata inaugurativa, ed è fuori di dubbio che il suc- 
cessò che incontrerà in Inghilterra questo nuovo ser- 
vizio spingerà le autorità postali ad una ben più ampia 


organizzazione. 
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L'azienda carceraria in Italia 
(Y. Pop. Rom. -3-7 corrente) 
VII 
1 RiMormatori 

Di codesti istituti di cui s'intuisce la grande im- 
portanza sociale - educativa, daremo qualche noti- 
zia più diffusa, non avendone potuto trattare negli 
articoli dell’anno scorso. 

AI principio dell’anno 1905 erano 45 gl'istituti 
destinati alla educazione correzionale dei minorenni, 
cioè 10 governativi, e 35 privati; in confronto allo 
stato precedente si nota la diminuzione di un Rifor- 
matorio, perchè mentre cessò di appartenere a tale 
categoria di stabilimenti quello di rigore in Forlì 
convertito in Casa di correzione, nè fu rinnovata al- 
la scaden: la convenzione con l'istituto femminile 
Giovagnoli Birarelli in Ancona pel ricovero delle ra- 
gazze corrigende, si sono distinti l'uno dall’altro i 
due Riformatori Marchiondi in Milano e Spagliardi 
in Parabiago, che per Faddietro figuravano come un 
unico istituto, 

1 posti disponibili nei detti istituti ascendevano 
in complesso a 7830 dei quali 4085 per maschi e 
3745 per femmine, divisi i primi in 722 separazio- 
ne notturna e 2363 a comune, mentre gl’istituti fem- 
minili sono tutti a comunità di vita notturna, non 
avendo nello insieme che 127 cellette. Scito questo 
aspetto della struttura interna degli edifizi, i soli 
Riformatori governativi, se si eccettuano quello di Na- 
poli per intiero e quello di Bologna per una parte 
soltanto, sono costruiti a sistema cubicolare, mentre 
i privati si compongono di grandi camerate o dormi- 
tori a comune. 

L'esperienza ha ormai dimostrato le prerogative 
e le esigenze dei due sistemi in rapporto ai criteri edu- 
càtivo-morali e ai metodi di servizio. Quello dei cu- 
bicoli separando materialmente i giovani l'uno dal- 
l’altro nelle ore di riposo e delle faccende personali 
intime, offre garanzie di mora e di libertà indivi. 
duale e maggiore facilità e sicurezza di custodia, 
per cui si consegue un risparmio nell'opera, e perciò 
nella quantità del personale di vigilanza; esso si pre- 
sta quindi meglio per i govani piùinoltrati negli anni, 
dai 15 in poì. Ma il sistema ha esigenze edilizie in- 
comparabilmente maggiori ed è conseguentemente 
assai costoso; come anche nel senso estetico, se pur 
l'abilità e il gusto dei tecnici riescono effettivamente 
ad imprimere ai dormitori cubicolari una forma ar- 
moniosa ed elegate, gli ambienti non perdono non 
meno quella particolare caratteristica di alveari u. 
‘mani che dal lato morale risponde ad un concetto 
umiliante di diffidenza con la imposta separazione 
coattiva delle persone. 

I sistema dei dormitori a comune è più semplice, 
facile ed economico, si adatta bene per i giovanetti 
di tenera età; ma esso esige una vigilanzanotturna 
più accurata ed attiva, e perciò un maggior numero 
di personeale vigilante. In conclusione, non potendosi 
dare la preferenza assoluta ad uno dei due sistemi, 
sì è riconosciuta la convenienza di adottare, anche a 
‘vicenda in un unico istituto, l’uso simultaneo di am- 
bedue, per contemperare le esigenze personali e 
metodiche del educazione ai bisogni ricorrenti e 
mutevoli del servizio. 

Quanto alla capacità dei locali, essa è esuberante 
per le femmine, avendosi circa 1700 posti vacanti, 
e deficiente per i maschi, se non rispetto alla media 
dei presenti (3628 per 3806 posti), certo in rapporto 
alle necessità dei ricoveri emergenti dalle numerose 
ordinanze emesse dai presidenti dei tribunali, ed alle 
quali non è possibile dare esecuzini. 

Gl'istituti, tanto governativi, quanto privati, 
sono tutti a sufficienza provvisti dei locali necessari 
al loro normale funzionamento. Si avevano infatti nel 
1909 in complesso 328 celle speciali per gli eventua- 
li bisogni d’isoolamento e per le punizioni; 15 
ambienti per scuole, capaci di 6084 giovani; 221 
ambienti per laboratori, capaci di 5925 alunni; 
#1 infermieri per 497 malati; 204 vasche da bagno, 
di cui 81 con apparecchio a doccia; 29 palestre di 
ginnastica, di cui 10 coperte misuranti insieme una 
superficie di 2368 metri uadrati e 19 scoperte 
della superficie complessiva di 24.868 metri qua- 
drati; 105 cortili interni da ricreazone per una esten 
sione di 77.005 metri quadrati e 43 piazzali esterni 
della complessiva superficie di 25.763 metri quadrati; 
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di terreni arnesi agl'istituti steasi, di qui. solo 22.600 | 


lasciati incolti negli istituti femminili. Tutto questo 

è riconosciuto sufficiente come quanità e comespazio 

in complesso, e se v'è qualche cosa a desiderare, ciò 

riguarda soltanto parzuialmente qualche riformatorio 

î "0 dibiosticle ia condizioni può s 

od ha rapporto a ragioni di disposizione d’ambienti, 
Personale. 

Il personale preposto ai Riformatori maschili a- 
scendeva numericamente per i governativi a 445 fun- 
zionari, 52 di direzione e di amministrazione, 130 
medici, cappellani, maestri; 263 di educazione e di 
sorveglianza; 159 inservienti. 

Negli istituti privati vi erano 436 funzionari, di 
cui 47 amministrativi, 261 per i vari servizi ed'inse- 
gnamento; 128 di educazione e sorveglianza, 78 in- 
inservienti. 

Nei Riformatori femminili di cui uno solo, quello di 
Perugia è annoverato fra i governativi, sebbene retto 
da suore che hanno l'appalto di tutti i servizi, il per- 
sonale si compone di 475 individui, di cui 58 funzio- 

i inistrativi e sanitari, 26 cappel- 
lani ed il resto suore le quali adempiono tutti gli 
uffici di educatrici, di sorveglianti, insegnanti, am- 
mministratrici, più 103 inservienti. 

La spesa sostenuta durante l’anno per il perso- 
nale nei Riformatori governativi ascese in totale a 
L. 767.451,01, e si ragguaglié a L. 85.272,33 per 
ogni istituto. Ù 

Nei riformatori privati tale spesa fu în totale di 
lire 327.716,25, che si ragguaglia n L. 29.792,36 
per ogni istituto. In rapporto al numero medio gior- 
naliero dei giovari, queste spese di personale si rag- 
guagliarono a L. +41,06-nei Riformatori governati- 
vi, a L. 165,51 nei Riformatori privati maschili per 
ogni corrigendo; e a sole L. 37 negli istituti femminili 

La spesa che lo Stato sostenne nell'anno per 
fabbricati dei riformator, governativi ascese a Lire 
145.895,80; le amministrazioni dei Riformatori go- 
vati spesero per loro conto la somma di L. 104.06783 
giusta le indicazioni fornite dalle rispettive direzioni 

ffatte notevolissime differenze di spesa tanto 

per il personale, quanto per i fabbricati, trai Rifor- 

matori privati e î governativi, dimostrano quanta 

maggiore importanza abbiano questi in confronto 

a quelli e le cure che spenda lo Stato pei suoi istituti. 
- 

La Relazione ripete il rammarico per lo scarso in- 
teressamento dei cittadini al contributo morale di 
questa istituzione mediante l’azione confortatrice 
di vigilanza generica circa l'andamento dei servizi 
e di assistenza individuale specifica ai giovani biso- 
gnosi di aiuto materiale. L'istituto di vigilanza, at- 
tribuito dal regolamento ad una speciale Commissione 
locale per ogni Riformatorio, ebbe limitata espli- 
cazione nell’anno, essendo state soltanto 13 le visite 
fatte ai Riformatori per giovanetti e 78 quelle eseguite 
nei Riformatori femminili; queste ultime sarebbero 
state numericamente sufficienti, ma vi è Inogo a du- 
bitare della efficacia di esse per il modo semplicemente 
formale onde sono compiute; quelle sono troppo rare 
e saltuarie per assumere una importanza decisiva 
sul funzionamento degli istituti. 

Così pure le visite delle Società di assistenza, cui 
la legge attribuisce una missione di patrocinio indi- 
vidualizzato, furono 20 in complesso nell’anno, lad- 
dove ben altra attività occorrerebbe per l'esercizio 
proficuo e duraturo di siffatto nobilisimo ed impor- 
tantissimo compito di carità cittadina, che è ad un 
tempo tutela sociale; risulta infatti che soltanto 11 
gicvani, fra cui una femmina vennero ammessi al 
benefizio dell'assistenza, e tutti dei Riformatori pri. 
vati. 

Neppure le visite delle scuole elementari degli Tsti- 
tuti da parte degli ispettori scolate*ici furono quante 
legalmente avrebbero dovuto ‘ se ‘, risultandone 
soltanto 6-per i governativi su 9 iscituti e Hl-per i 
privati, cioè una per ciascuno. 

Movimento. 

AJ prin ‘pio del 1909 i ricoverati erano 5666, di cui 
1706 nei Riformatori governativi e 3960 nei privati: 
il movimento d’uscita superò di un’ottantina quello 
dell'entrata, sicchè alla fine dell’anno i ricoverati 
erano solo 5585. 

La diminuzione non è però indice di miglior costume 

Le ragioni della diminuzione devono ricercarsi 
nel fatto non infrequente e che nell’anno siavverò 
due volte, dell’aver dovuto sospendere l’assegna- 
zione a quegli istituti privati i quali per causa di di- 
sordini disciplinari od imperfetta amministrazione 
non davano garanzia di retto funzionamento e non 
offrivano la fiducia di un soddisfacente esito della 
azione correttiva da esercitarsi sui giovani. Ed è 
questo uno dei più gravi inconvenienti che deriva- 
no dall'obbligo in cui l'attuale condizione di cose 
mette lo Stato di valersi di Enti e di amministrazio- 
ni private: è così che, di fronte al bisogno continuo 
di posti pel ricovero di giovanetti colpiti da ordinan- 
ze presidenziali, l’amministrazione si trova spesso 
impossibilitata ad usufruire di tutti quelli che av- 
vrebbe a sua disposizione, onde il numero delle or- 
dinanze ineseguite è sempre notevole, ed imbaraz- 
zante il dovere darvi corso. 

Gli entrati furono 1782 gli usciti 1863. 

Dei 1782 entrati, 1301 lo furono per assegnazione 
diretta, 385 per trasferimento da un istituto al- 
l’altro, 81 per provenienza © ritorno dalle carceri 
giudiziarie e 15 per ricupero da fughe effettuate; 
i veri assegnati o entrati er-noro negli istituti rappre- 
sentarono dunque il 73% del totale degli entrati, 
mentre il 270jo fu dato dal movimento figurativo 
o dai semplici spostamenti. 

Dei 1863 usciti, 1421 vennero presciolti o ricon- 
segnati ai parenti, 322 furono trasferiti da un isti 
tuto all’altro e74 passarono alle carceri giudiziarie 
16 evasero e 30 morirono. 

Secondo la categoria giuridica, a cui i giovani ap- 
partenevano, dei 1301 entrati per assegnazione, 
749 furono ricoverati a titolo di correzione paterna 
52 di oziosità e vagabondaggio, 30 per gli articoli 
53 54 delcodice penale, e 10 in base all'articolo 
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d’aocusa per insufficienza di discernimento ed uno 
solo ai ricoverati per effetto della legge sulla con- 
danna condizionale. 

Le' categorie giuridiche che da nnomaggior contin- 
gente ai Riformatori sono quindi quelle della corre- 
zione paterna ‘e dell’oziosità e vagabondaggio, nel 
rapporto percentuale’ del 97 fra tutte e due, mentro 
3 sono delle altre due categorie speciali; ed in questo 
rapporto contingente le cifre sono quasi eguali da 
un anno all’altro. 

Dei 1301 giovani di ambo i sessi che entrarono per 
diretta assegnazione nei riformatori, durante l’anno, 
916 appartenevano alla popolazione urbana e 385, alla 
popolazione rurale. La preponderanza degli urbani 
sui rurali si spiega facilmente per l'influenza della 
corruzione nelle grandi aggiomerazioni di popola- 
zione, 

Nei riguardi dello stato civile la somma dei rico- 
verati dividevasi in 1036 figli legittimi, 155 figli na- 
turali 110 trovatelli. La maggioranza assoluta dei 
figli legittimi, nei ricoveri forzati non depone favo- 
revolmente sulle famiglie del popolo e della borghe- 
sîa, per quanto sì riferisce a moralità, ordine e poten- 
zialità educativa. 

Per le condizioni speciali di famiglia avevansi 622 
giovani con ambedue i genitori viventi, 333 orfani 
di padre, 203 crfani di madre, 143 orfani di ambedue 
i genitori. Anche questa indagine depone poco fa- 
vorevolmente alle famiglie, se la maggior parte dei 
ricoverati aveva î genitori viventi. 

Quanto alle condizioni morali delle famiglie me- 
desime 901 ricoverati erano figli di genitori incen- 
surati, 200 appartenevano a genitori che avevano 
riportato condanne, e altri 200 provenivano 
da famiglie in diverso modo immorali. Qui pure il 
fatto accertato che la massima parte apparteneva 
a famiglie incensurate, mentre conferma il còn- 
cetto dello scadimento dell’autorità famigliare e 
della scarsa influenza educatrice delle famiglie stesse 
starebbe a provare la necessità del provvedimento 
di ricovero nei riguardi della condotta dei ricoverati 

La relazione indica che dei 5666 esistenti al prin- 
cipio dell’anno, 5541 erano a carico dello Stato, e 
solo 125 a carico delle famiglie e così di solito. 

Vi è adunque, ne conclude, indubbiamente un 
artifizio da parte dei singoli interessati per sottrar- 
si a siffatto doveroso contributo, e l’amministrazio- 
le non si ristà dall’adoperarsi per evitare fin 
dove è possibile artifizi ed abusi, tanto più che la 
tangente di retta ch'essa esige in corrispettivo èin- 
feriore al costo reale di un giovanetto nel seno del- 
la propria famiglia. 

Finalmente nei riguardi della istruzione, i più, 
cioè 711, ne avevano poca; molti, in cifra  effet- 
tiva, 524 non ne avevano alcuna e soltanto 66, e 
rano sufficientemente istruiti. Non è infrequente il 
caso che il provvedimento del ricovero forzato si ap- 
plichi ad istanza delle famiglie secondo l’articolo 
222 del codice civile, e talvolta, ma più raramente, 
a richiesta dell’autorità della pubblica sicurezza giu 
sta l'articolo 114 della legge omonina, contro gio- 
vani incamminati negli studi secondari. Questi 
non sono obbligati ad apprendere mestieri manuali 
quando le rispettive famiglie intendano farloro con- 
tinuare gli studi. 

Riguardo alla durata del ricovero, la natura del 
provvedimento è tale che non comporta un limite 


prestabilito ; qualunque sia il motivo per cui l’or- 


pronunciata, il magistrato si astiene © 

mai dal fissare un termine che non potrebbe in ogni 
caso essere ragionevolmente osservato, dipendendo 
il proscioglimento dalle ragioni subiettive afferen- 
ti ad ogni individuo ricoverato, delle quali è giudice 
proponente ‘volta a volta il Consiglio disciplinare 
che presiede allo istituto, sono arbitri, secondo la 
oategoria giuridica alla quale ciascun minorenne 
appartiene, o la famiglia, o l'amministrazione cen- 
trale dell'interno, © il magistrato competente. 

Delle 7448 ordinanze presidenziali 6189 furono a 
tempo indeterminato; 1113 fino alla maggiore età 
e levaltre da meno di un anno a cinque anni. 

Le più lunghe soste furono per oz e vagabon- 
daggio. Daremo domani le altre notizie sulle condi 
zioni d’età fisiche morali ed intellettuali di questa 
classe dei giovani che merita tutta l’attenzione del 
la società e su risultati morali del ricovero. 
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L'Italia economica nel 1910 


Assai interessante è la seguente rassegna del movi- 
mento della Cooperazione, che riassumiamo dall'An- 
muario, 


Politica della cooperazione. 

Da molti anni la Società cooperative in numerosi 
congressi invocano facilitazioni speciali per ottenere 
il credito che loro consenta un maggiore sviluppo di 
attività, attività che è loro ostacolata dalla mancanza 
di capitali. 

Il disegno di legge presentato l'11 febbraio 1910 
dal Ministro Sonnino per la costituzione della banca 
del lavoro e della cooperazione mirava appunto a creare 
un vasto organismo pel credito a tutte le forme del 
lavoro sulla base della cooperazione. Secondo il pro- 
getto, la Banca sorgeva come ente morale autonomo 
con un capitale iniziale non inferiore a 15 milioni, 
costituito per 10 milioni dallo Sato, per 2 dalla Banca 
d'Italia e per i rimanenti tre dal concorso delle casse 
di risparmio, cooperative, banche popolari, mutue, 
istituti di previdenza. 

Secondo lo schema di legge emendato dalla Com- 
missione parlamentare la banca si dovrebbe dividere 
in tre sezioni, cioè: 

sezione delle società cooperative (credito alle coo- 
perative, consorzi, ecc. specialmente per agevolare 
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NOVELLH 


Il fabbro del! villaggio 


1 più felici anni della mia infanzia li passai 
in nna delle ridenti vallate che dalle alture di 
Himsrucken scendono verso il Reno. Attorno 
al villaggio la vallata si allarga in forma di baci- 
no. 

La chiesa secolare si elevava su di una enorme 
roccia che dominava le case vicine di oltre tren- 
ta metri. Grosse muraglie come non se ne fabbri. 
cano più oggi, fiancheggiavano la roccia, ciò che 
non solo rinforzave la solidità deltempio, ma in- 
grandiva anche un poco il cimitero. Guardan- 
do la chiesa e specialmente il suo campanile 
quadrato perforato da strette finestre si pote- 
va dubitare che una volta fosse stato un castel- 
lo fortificato. 

Infatti il castello fu distrutto e la chiesa lo 
rimpiazzò ela torre si mutò in campanile. 

Non si arrivava al cimitero che passando per 
la chiess.. Tuttavia ad occidente di esso ci era; 
tin enorme ammasso di rovine molto scosceso 
certamente, ma di facile accesso pei ragazzi. 

E lassù che spesso mi nelle mie 


ore di libertà, perchè di là si vedeva tutta la 
vallata ed in fondo il Reno. Mi son seduto 
cento volte sotto il magnifico sambuco che ema- 
nava un sì dolce profumo; io ascoltava l’usigno- 
lo che cantava fra le foglie, e mandava baci 
al vecchio fiume che che se ne andava a 
bagnare, più lontano le verdi rive dove si ele- 
vava la mia casa paterna. 

Non ho mai visto un sambuco come quello! 

Il suo tronco aveva. almeno mezzo. metro di 
diametro, la sua cima superava la finestra della 
chiesa, e non aveva neppure un ramo appassito. 

In faccia alla chiesa ma-in fondo alla valla- 
ta, un pé fuori del villaggio si vedeva il presbi- 
tero, ove dimorava mio fratello. 

Oltre al sumbuco avevo predilezione per un 
altro luogo dove spesso andava: la fucina del 
villaggio, che però non aveva niente di molto 
attraente. 

Erano quattro mura.di. malta, una porta rot- 
ta dalla quale entrava la luce, il. focolaio, 
l'enorme mantice, l’incudine. L'interno era tut- 
to nero ed untuoso. Era. questo ciò che mi 
attirava? No, era il fabbro ed il suo aiutante. 

Non si poteva trovare una, coppia meglio a8- 
sortita. 

Goffredo vecchio scapolo di settant'anni, era una 
statura gingatesca. Quantunque l’età l'avesse 
un poco curvato ed i suoi capelli fossero incanu- 
titi, le sue forze erano rimaste intatte perchè 
la sua mano nervosa maneggiava ancora ma- 
gistralmente il martello. 1 suoi-lineamenti espri- 
mevano una gravità profonda, quasi dolorosa. 
Non lo vidi mai ridere; ma la sensibilità del suo 


carattere erano în pieno contrasto col suo me- 
stiere. 

Aveva dovuto essere un gran bel giovane, 
perchè era ancora un bel vecchio. e la polvere 
del carbone che spesso lo anneriva non poteva 
sfigurare la sua nobile fisonomia. Mai una be- 
stemmia, mai una ‘parola grossolana era uscita 
dalla sua bocca, ma qualche volta pronunzia 
va una parola che si ripercuoteva per lungo 
tempo nell’anima mia, e che faceva su me l’ef- 
fetto del suono dell'avemaria alla sera. 

Di fronte a Goffredo stava Giorgio, suo aiu- 
tante, suo figlioccio, e figlio di una sua sorella. 
Di statura anche alta, ma di soli vent'anni, 
egli era pallido, quantunque robustissimo. 
Era di un carattere tranquillo, passivo, tacitur- 
no e pareva che avesse ereditato dallo zio quel 
carattere. 

Mentre il ferro si arroventava essi discorreva- 
no familiarmente assieme, come due' fratelli, 
ma sempre seriamente. Goffredo raccontava 
tante cose interessanti dell’epoca dei suoi viag- 
gi. Sapeva anche molte leggende e storie, che 
raccontava ammirevolmente ed io era appae, 
sionato di quei racconti. Questo era l'incanto 
che mi attirava alla fucina. Quante volte ho 
sentito le parole di Goffredo! 

Entrambi mi amavano. Il buon Giorgio nelle 
sue ore d’ozio mi faceva dei nodi scorsoi in cri- 
ne. e delle trappole per prendere gli uccelli. 

Ed anche un altra cireostanza mi rendeva 
earo il vecchio Goffredo. Anche lui restava spes- 
so seduto per ore intere, la domenica dopo mes- 
zogiorno, sotto il sambuse della chiesa, Da pria- 


cipio non ne fui sorpreso, perchè eredevo che egli 
amasse quel posto per la sua bellezza come pia- 
ceva a me; ma un giorno mi v'incontrai con luì 
e questo incontro mi fece comprendere altre 
cose. 

Avendolo scorto dal giardino del presbiterio 
mi arrampicai senza rumore per le rovine e 
scivolai fra gli spini per sorprendere il mio vec- 
chio amico. Ma quando mi avvieinai a lui rinun- 
ziai subito alla mia idea. Goffredo era seduto 
con la schiena appoggiata al sambuco, la testa 
chinata sul petto, le mani giunte e gli occhi che 
versavano lagrime. 

Io non potevo disturbarlo. Mi ritirai senza 
rumore, e-seguii il sentiero che mena alla volta 
della montagna. Là incontrai il sacrestano di 
mio fratello, che era anche il questuante, il 
campariaio ed il becchino della chiesa. Quello 
che avevo veduto mi turbava e mi confon- 
deva. € 

— Gaspare, gli dissi, avete lasciata aperta la 
porta del cimitero! 

— Lo so, signor Guglielmo. Il fabbro non è 
ancora uscito. 

— Che -cosa fa dunque là? 

— Eh! non sapete che Goffredo piantò quel 
sambuco e costruì la bella croce di forro che yi 
è accanto? è 

Io non avevo mai badato a quella croce, mami 
ricordava, di averla veduta. (i 

— Forse sua madre è sotterata là? 

— No, rispose Gaspare, è la tomba di quella 
che amava. 

Un contadino chepassava interruppe la con- 


zazione interna, la produzione agraria cooperativa); 
sezione delle case. popolari (prestiti alle ecoperati-+ 
ve e istituti per la costruzione di case popolari); 
sezione per il credito peschereccio (credito ai sin- 
dacati e alle cooperative di pescatori). 

La banca potrebberi cevere depositi fruttiferi specie 
sotto forma di buoni a scadenza fissa, fare operazioni; 
di sconto e credito alle cooperative con preferenza per} 
le operazioni di minore rilevanza, con fido più } 
largo per le cooperative e îstitutì riuniti in federazio» i 
ni o consorzi, emettere cartelle edilizie în misura cor- 
rispondente ai mutui ipotecari per le case popolari 
sino ad un limite proporzionale al capitale assegnato: ; 
alla sezione seconda, cartelle regolate in analogia»! 
con quelle emesse da istituti di credito fondiario;:! 
istituire sedi, succursali, agenzie o rappresentanze do-} 
ve occorre nell'interesse della cooperazione, desti-j 
nandone quattro speciali al credito peschereccio. 
Alla banca, amministrata da un consiglio compost 
di rappresentanti del governo e degli istituti e. ent 
che concorrono alla formazione del capitale, sarebbe4 
affidata la vigilanza degli enti © Società, ai quali! 
apre il credi ì 

Il progetto ha incontrato però opposizioni varie. A 
taluno parve che questo eredito di Stato alle coopera: 
tive avrebbe dannosnmente ristretto il credito localesi 
che esse possono trovare nel mercato libero; ad altri! 
parve che questo nuovo vincolo della ccoperazione. 
allo Stato avrebbe dannosamente pregiudicato i 
libero svolgimento della cooperazione operaia quale 
colleganza di classe diretta alla indipendenza econo? 
mica, altri ancora espresse il timore che le nuove lar-. 
ghezze avrebbero moltiplicate le forme parassi. 
tarie di imprese aventi solo la apparenza di cooperati-4 
ve 0 di imprese poco vitali mantenute solo dalla pro-! 
tezione governativa, Il progetto non venne finora im) 
discussione al Parlamento. e certamente passerà agili 
archivi. 
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Una commissione nominata dai Ministri dell'agri=Ì 
coltura e dei lavori pubblici ha formulato un nuovo! 
regolamento per la applicazione delle leggi sulle coopera! , 
tive e consorzi di cooperative riguardo alla aesunzione 
di appalti di opere pubbliche: regolamento che avrài 
non soltanto i particolari tecnici procedurali e ammi»! 
nistrativi, ma anche i caratteri sociali degli organi» 
smi cooperatibi che si vorrebbero favorire. Esso in- 
troduce una classificazione nuova delle cooperative 
di lavoro e le discipline con norme che sono un note- 
volissimo tentativo di integrazione delle poche dispo- 
sizioni date dal codice di commercio sulle cooperati- 
ve. Le cooperative sono distinte in quattro categorie: 
di produzione industriale (mediante macchine e in- 

zioni sociali), di lavoro (fra braccianti, facchini 

) con prevalenza del lavoro manuale dei soci), 

sole (affittanze collettive, prima elaborazione 

e smercio di prodotti agrari) e miste; è fissato il nu- 

mero minimo dei soci în 9 escludendosi per le due pri- 

me categorie i soci non operai e per le altre  per- 

sone colpite da imposte fondiarie o di ricchezza mobi- 

le per una somma superiore a 1200 annue: ciò a fine 

‘antire il carattere di classe delle cooperative 
favorite. 

Non è resa obbligatoria la partecipazione agli: 
utili per gli ausiliari reputandosi costituirebbe un: 
incoraggiamento per costoro a rimanere fuori della 
cooperativa evitando la partecipazione alle perdite, 
ma si è reso obbligatorio accantonare la parte di atili 
che competerebbe agli ausiliari se fossero soci, im- 
putandola alla riserva oppure ai fondi per scopi di 
previdenza, mutualità, ecc.: così si promuove l'adito: 
degli ausiliari nella cooperativa, adito che è reso pos- 
sibile dalla sanzione che colpisce le cooperative che! 
senza giusto motivo rifiutano nuovi soci. 

E disciplinata la vigilanza sulle coo- 
perative, affidata alle commissioni provinciali: queste: 
sono rafforzate, costituite con procedura elettorale 
più semplice, con elettorato ristretto alle cooperative 
iscritte nel registro prefettizio: alle commissioni sono” 
affidate ampie funzioni consultive per le iscrizioni 
nel registro , ispettive (periodiche, obbligatorie) sul- 
l'ordinamento e funzionamento delle cooperative i- 
scritte, di consulenza per le cooperative stessse, e di 
conciliazione per le vertenze sorte în seno alle società 
con una speciale sanzione si affida alle commissioni 
di impedire il tanto frequente scioglimento apparente 
con immediata ricostituzione di cooperative per la 
fraudolenta proroga dei benefici fiscali concessi pel 
primo quinquennio della costituzione. Per meglio” 
disciplinare la funzione governativa si propone di 
rafforzare e allargare l’azione della gi à esistente com» 
missione centrale, con funzioni consultive riguardo allar 
cooperazione in genere. 

Particolarmente notevoli sono le disposizioni ri- 
guardanti i consorzi: a questi che possono assumere 
non solo la esecuzione di lavori pubblici ma anche le- 
manutenzioni e forniture, sono ammesse le coopera 
tive, anche le agricole a patto che le cooperative sieno 
inscritte nel registro prefettizio: salvo contraria di- 
sposîzione statutaria la responsabilità delle coopera- 
tive consorziate è limitata alla quota di capitale sot- 
toscritto; questo deve essere versato în ragione di 
almeno 2-10 per la legale costituzione del consorzio; 


ituzione del Sindacato: 
adriatico tra ‘e cooperative dei pescatori con sede 
principale in Venezia. Esso percepirà dall’erario ws 
sussidic annuale di lire 10,000 oltre a un sussi 
dio iniziale di L. 50:000 corrisposto rateal@ 
mente : esso dovrà fra l’altro promuovere l'associa» 
zione mutua dei pescatori per le disgrazie acciden- 
tali, promuovere l'assicurazione degli strumenti 
di lavoro, curare la vigilanza della pesca, lo spaccio! 
del prodotto,il credito peschereccio, ecc. In attese 
che sorgano altre cooperative aventi i necessari ra- 
quisiti, ne fanno parte nove cooperative funzionan-! 
ti in vari porti dell'Adriatico. 

Sì è costituita, nel febbraio la Confederazione ge-. 
nerale delle associazioni cooperative mutue agrarie 
con sede in Roma, avente per scopo di difendere © 
proteggere gli interessi comuni delle organizzazioni) 
igrico.e cooperative e mutue, di collaborare al lore 
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versazione. I due uomini si diressero insieme 
verso il villaggio ed io ritornai al mio sambuco 
ma Goffredo se ne era già andato. 

Allora la croce attirò i miei sguardi. Era ir 
ferro battuto così bella ed. elegante, e fatta 
con tanto gusto, che non potevo capire; 
come non l'avessi prima d’allora rimarca» 
ta. Non vi potei trovare aleuno indizio) 
di nome: soltanto sul rovescio trovai queste 
parole in carattere latino: Addio amor miof 

Una folla di domande si presentò allora alla! 
mia mente, ma per nulla al mondo avrei saputo; 
rivolgerle a Goffredo. Da quel momento quella; 
eroce mi occupava notte e giorno. Facevo ogni 
specie di deduzioni, e compresi tante cose che 
fino allora erano rimaste oseure per me, 

Mi ricordai cesì che un giorno avevo doman. 
dato al vecchio: | 

— Goffredo perchè siete sempre vestito com; 
tanta negligenza? ù i 

— E° Peffetto della mia professione egli 
rispose; poi aggiunse con un sospiro: e per 
mi farei bello? i 

Un'altra volta che egli ‘era solo e tranqi 
nella fucina gli dissi: 

— Non avete figli, Goffredo? 

Oh! piccolo stupido, rispose egli con 
sorriso, se non sono mai stato ammoglia=, 


— E perchè no? domandai ancora. 
Dopo un momento di silenzio egli emise 
profondo sospiro e disse con dolcezza: sì tro' 
sempre qualcuno per chiudere gli occhi a 
E' lui, vedi, ch'è mio figlio. 


i rappresentarlo di 

‘onfederazione ha 

> lo schema per un servizio di ispezione 

iecole cooperative e mutue agrarie. Un simi- 

servizio di ispezione è stato istituito pnre dal 
delle latterio sociali. 

$ nel campo della cooperazione agricola 

il primo co delle cooperative agrarie sicilia 

ne tenuto a Palermo alla fine di maggio ha invoca- 

to Ja riforma della legislazione sul credito agrario 

în senso più favorevole alle cooperative riconosciu- 

te come enti intermediari: lo stanziamente di un 

fondo pel credito alle cantine cooperative con sov- 

ioni e un intervento del governo che favorisca 

zione di federazioni e migliorie tecniche 

nella produzione; e l’incoraggiamento alle affittan- 

ze collettive. 

Nel campo della cooperazione di consumo, il con- 
gresso nazionale delle cooperative, (Milano, novem- 
bre) ha affidato ad una commissione l’incarico di co- 
stituire, in unione al Consorzio delle cooperative, 
di consumo di Milano, un magazzino all'ingrosso 
per gli acquisti in comune delle meroì « veramente 
all'origine », a prezzi vantaggiosi, senza dovere su- 
ire lecondizioni eccessivamente onerose della gran- 
de speculazione e dei trusts ». Il congresso ha invo- 
cato altresi a favore delle cooperative di consumo, 
l'esenzione dall'imposta di ricchezza mobile per gli 
utili distribuiti ai consumatori e per il sopra-prezzo 
delle azioni 
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BANCHE e SOCIETA” 


Assemblee di Società Anonime 


Convocazioni pel mese di Agosto. 
13 Banco di cambio Piacentino - Piacenza. 
14 Cotonificio Ligure-Toscano - Pontedera. 
15 Distillerie Salentine - Gallicolo. 
16 Poligrafico IL. Salvati - Foligno. 
zlettrica della Sicilia Orientale - Milano. 
rrena di elettricità - Milano. 
18 Conserve alimentari Firpo - Genova. 
» « Correboi » - Genova. 
Lavorazione degli zuccheri - Genova. 
Trasporti Mestre - Milano. 
19 Molino Ligure. Quinto al mare Giuseppe Rova- 
no - Genova. 
» Cooperativa « Luigi Rava » - Roma. 
» Materiali per costruzioni - Foggia. 
20 $. A. IL F. A. - Napoli. 
Istituto Senese di bagni e terapia fisica - Siena, 
»briche riunite di torrone - Benevento. 
» «La Dictograph » - Napoli. 
» Navigazione sul lago Trasimeno - Passignano, 
21 Ercole Antico e foci - Genova. 
23 Credito franco-italiano - Milano. 
» Vandoise d’exploitations agricoles - Lausanne. 
24 Generale Euduftie e commercio - Bergamo, 
»8. A. I. N. E. R. - Napoli. 
Materiale elettrico - Milano. 
\omana di elettricità Ampère - Roma. 
folini Zopfi - Bergamo. 
26 Ferroviaria del Gottardo - Lucerna, 
Ghiacciaie e neviere napoletane - Napali. 
27 Tacchini, Erignaschi e €. - Novara. 
La Zàgara » - Reggio Calabria. 
31 Elevatori meccanici - Genova. 
» Carlo e Silvio Fino - Torino. 
» Cotonificio Moncenisio - Busto Arsizio. 
» Italiana di ferrovie e tramvie - Parigi. 


SEA 


Istituto internazionale di Agricoltura 
Malattie nelle viante. 


Il numero delle notizie riportate nella seconda 
parte del - Îlettino — dedicati, come è 
noto, alla più larga rassegna dell'attività mondiale 
nel campo della Patologia vegetale - il carattere di 
novità, che la maggior parte di esse riveste, e, oltre 
a ciò, la giudiziosa distribuzione della materia, con- 
fermano ancor una volta l'importanza e la utilità 
del « Bulletin des Rensignements agricoles et des Ma- 
ladies des palnies » per tutti coloro che, direttamente 
v indirettamente, si occupano delle cose agrarie. 

1 1° capitolo, che riguarda le malattie non pa- 
rassitarie o d'origine indeterminata, sono riassunte 
alcune interessati esperienze sull'azione del fumo 
di tabacco sopra la vegetazione, e, altresì, degli 
etridi intorno a varie malattie della patata, della vite, 

rumi, del pesco, e del noce, 

m meno interessanti, dal punto di vista della 
statistica, sono i rapporti sulle avversità che hanno 
colpito le pi tivate nella Gran Brettagna, in 
Francia, i in Russia, nell'India e le notizie 
date sull Iti funghi parassiti e i reli- 
tivi mezzi di lotta naturali e artificiali. 

Segue un capitolo in cui, pianta per pianta, si 
trovano enumerate le malattie che, in questi ultimi 
tempi, le hanno colpite in ogni parte del’ globo: 
tutte le principali colture, dal frumento via via 
fino alle piante da cacutchoue, sono qui, partitamente, 
prese in attento esame. 

Numerose anche le notizie date intorno alle cat- 
tive erbe e ai mezzi per distruggerle. Da segnalare, 
qui, la recente introduzione d'una fanerogama assai 
infesta alla risaie del Vercell È 

Nel Capitolo delle generalità sugli insetti e gli altr 
invertebrati nocivi, si trovano - come già in quello 
delle generalità riferentesi alle malattie crittogamiche 
- varii rapporti intorno ai parassiti-animali che infe- 
stano le colture dell’Italia, della Gran Bretagna, 
dell'India, delle Isole Hawaii, dell’Africa, ece. e tutta 
una serie di articoli in cui si descrivono per la prima 
volta e si tratta dell’appicazione pratica, come mezzo 
di lotta, dei parassiti degli insetti dannos ; un ramo 
della Entemologia, questo, che è del più alto interesse 
e che è certamente destinato a rendere grandi servigi 
all'Agricoltura dell'avvenire. 

Quindi, pianta per pianta, vien fatta la trattazione 
delle malattie prodotte da insetti sulle più sva ria 
col ture e nelle più diverse regioni del mondo. 


r—>>___ | 


1 IL FABBRO DEL VILLAGGIO 1 


17 


In seguito non gli rivolsi più alcuna domanda 
del genere, perchè riamarcai che ciò gli dispia- 
ceva e che restava triste per tutta la giornata 
senza più profferire una parola. 

Un giorno però nelle ore caide io stavo 
seduto sul banco tarlato che era nella fucina 
e studiava la mia lezione, mentre i due fabbri 
battevano una sbarra di ferro. 

Goffredo fumava la sua corta pipa, discorren- 
do col suo figlioccio Giorgio. 

La mia presenza interruppe la loro conversa. 
zione. Quendo la barra di ferro fu rimessa a 
fuoco Giorgio disse: 

— Da che deriva, padrino, che Geremia Wa 
gner sia vostro acerrimo nemico? 

. Goffredo. dopo qnalche minuto di silenzio 
rispose: 

— E' una vecchia e lunga storia, figlio mio, 
che spiega la mia povera vita solitaria. Io te 
la racconterò perchè qualche altro forse la 
seriverebbe, perchè vi è ancora molta gente 
che può saperla, ma non tanto bene come me. 

Io drizzai le orecchie. Sicuramente il miste. 
ro che m'interessava stava per rischiararsi.Egli 
con profondo sospiro cominciò: 

— Io avevo fore 17 anni quando il defunto 
mio padre mi disse: 

Goffredo, vattene a Bingen presso îl vecchio 
‘carradore Pennerich, un mio buon amico e di. 
gli: signor Pennerich, mio padre m'incarica di 
augurarvi il buon giorno da parte sua, e voi 
dovrete vendermi una buona, grande e nera pelle 


Nè mancano, in questa rassegna, dati intorno 
agli altri flagelii dello campagne, fra i quali sempre più | 
temuti, pe: i danni che producono, le lumache e i topi 

Si chiude il fascicolo col capitolo destinato a dar 
notizia delle misure legislative e amministrati: 
che concernono la protezione delle piante coltivato 
dai loro parassiti vegetali © animali. Vi si trovano, 
questa volta, riportate le disposizionia tal uopo 
adottate in Irlanda, in Austria, in Russia, in Asia, 
in Australia e in Africa, per la lotta contro le malattie 
delle piantein generale e contro avversità che colpi- 
sclno determinate e molto redditizie colture. 
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Cronaca di Roma 


VATICANO. — Ieri seral’« Osservatore Romano » 
ha pubblicato il seguente comunicato. 

« Contrariamente alle notizie esagerate e fantastiche 
pubblicate da alouni giornali italiani ed esteri possia- 
mo assicurare che le condizioni di salute di S. Santità 
sono migliorate. L'accesso di gotta al ginocchio de- 
stro è notevolmente diminuito e sta in via di completa 
risoluzione Ciò non ostante e specialmente per ragione 
del caldo eccessivo S. Santità ancora abbisogna di 
parecchi giorni di riguardo e di cura ». 

— Questo comunicato conferma quanto l’altro ieri 
il Segretario di Stato partecipò dopo la Cappella Pa- 
pale, ai membri del Corpo diplomatico accreditati 
presso la Santa Sede, che si recarono da lui a presen- 
tare non solo gli auguri perl’oocasione dell’anniver- 
sario dell'incoronazione del Papa ma4altresì per do- 
mandare precise notize sulle vere condizioni di salute 
del Sommo Pontefice. 

Alcuni diplomatici che dovevano recarsi in congedo 
hanno sospesa la loro partenza; ed il Ministro di Ba- 
viera ieri è tornato in Vaticano per assumere ulte- 
riori notizie; in seguito a quelle allarmanti date da 
alcuni giornali, i quali, contrariamente alla verità, 
hanno pubblicato che, oltre la gotta, la malattia del 
Papa aveva subite delle gravi complicazioni per so- 
pragiunta bronchite con pleurite! 

Le notizie vere sulla salute di Pio X sono che nessun 
peggioramento si è verificato; anzi si è notato un leg- 
gero miglioramento: lo stato della temperatura che 
aveva subito nei giorni scorsi un progressivo rialzo 
è ritornato quasi normale. Gli è diminuito il dolore a 
ginocchio destro, e l’enfiagione accenna a risolzione» 

Il cambiamento dell’ambente ha contribuito molto 
al leggiero miglioramento verificatosi. Orail Papa è 
passato dal suo appartamento privato al terzo piano, 
alla sala della biblioteca privata al secondo piano, o 
piano nobile. Questa è l’ultima stanza che guarda sulla 
Piazza di San Pietro vi la facciata della Basilica 
Vaticana, ha tre ampie finestre. 

Questa stanza era adibita a biblioteca privata anche 
ei tempi di Leone XIII, èssa allora era stata divisa 
@ metà da un ampio cortinaggio ceruleo, sorretto da 
aste. In questa mezza sala Papa Leone teneva i 
memorabili circoli in occasione del suo onomastico 
per S. Gioacchino, ai quali intervenivano i Cardinali, 
i Prelati e i Dignitari della Corte, nonchè le rappresen- 
tanze delle Associazioni Cattoliche. 

Ora è stato tolto il cortinaggio e la sala appare in 
tutta la sua ampiezza custodita da mura di uno spes- 
sore eccezionale. 

Da molto tempo il Pontefice veniva consigl 
a lasciare il suo appartemento privato al terzo piano 
ed a scendere nell’appartamento nobile al secondo 
piano, tanto più che egli soffre molto il caldo e la 
stanza che egli occupava è molto calda, esposta a 
mezzogiomo ed a ponente, e di minori dimensioni, 
riscaldata dal sole quasi tutto il giorno. 

Il Cardinale Rampolla occupò quando era Segre- 
tario di Stato di Papa Leone XIII appunto l’appar- 
tamento attuale del Papa Pio X al terzo piano; e 
più volte egli si è meravigliato che il Papa persistesse 
nel dimorare in quell’appartamento, che ben eono- 
sceva poco adatto nella stagione canicclare. 

1 cambiamento di ambiente, ripetiamo, ha recato 
al Pontefice molto sollievo, avendo egli potuto rip 
sare tranquillo tutta la notte; riposo che secondo i 
medici ha contribuito a farlo trovare più sollevato. 

Le sorelle e la nipote si sono recate di buon mattino 
presso Pio X trattenendosi fino alle 10.301 

In Vaticano si diceva che se il Pontefice continuerà 
a poter riposare la crisi si risolverà favorevolmente 
non presentando lo stato generale fino a questo 
momento alcun sintomo allarmante e le previsioni 
dei medici sono anzi molto favorevoli. 

Per precauzione la notte, in Vaticano, vi è sempre 
di guardia uno dei medici addetti al servizio dei Pa- 
lazzi Apostolici. 

I Segretari particolari del Papa Mons. Bressanje Pe- 
scini dormono presso la stanza del Papa, ossia'nella 
stanza che occupava Leone XIII. 

Alla cura speciale del Papa, è addetto il suo primo 
aiutante di Camera Cav. Silla. 

— Il Papa ha fatto la seguente nomine: 

{ons. Giacomo Giovanni Keane attuale Vescovo 
Dubuque. 
Giuseppe Schremts, Ausiliare di Grand 
ids e Vescovo titolare di Sofene a Vescovo della 
nuova Diocesi di Toledo in America. 
Mons. Elado Pelaza, Vicario generale di Calì, a 
Vescovo della nuova Diocesi di Calì in Colombia. 

La nuova Stazione Roma-Trastove u 
Compartimento di Roma delle Ferrovie dello Stato 
annunia: 

issendo stati ultimati i lavori occorrenti, si av- 
verte che anche il servizio delle merci a G. V. e P. 
V. accelerata riguardante le Ferrovie dello Stato, 
che in via provvisoria si era lasciato finora alla vec- 
chia stazione di Roma Trastevere, verrà, a comin- 
ciare dal 15 andante, completamente trasferito nella 
nuova. 

La vecchia stazione di Roma Trastevere rimane 
così abilitata soltanto ai trasporti delle méci a P. 
V. ordinaria tanto per le Ferrovie dello Stato che 
per la linea Roma-Viterbo». 

Congregazione di Carità. — Durante il mese di 

1911 furono dati a malati adulti: Oggetti or- 
topedici N. 177 — Buoni di latte da 1—2 litro N. 5539 


_—rr—r r—_r__z-u 


di bue per farne un grembiule. Perchè in pri. 
ma tu sei grande, e poi a S. Giovanni finirai 
il tuo tirocinio e dovrai essere ricevuto come 
membro della nostra corporazione. 

Tu devi credermi, Giorzio, nessuna m a 
mi accarezzò cos ziosamente le orecchie 
come quelle parole. Io ballai lungo tutto il cam- 
mino fino a Bingen. ‘Tu non sai ciò che è per 
un apprendista diventare membro della cor- 
porazione dei fabbri, perchè oggi invece basta 
comprare una patente ed il più ignorante di- 
venta maestro. Una volta però bisognava fare 
uncapo d’operae si diventava maestro con l'età. 

—, Padrino, la barra è rossa disse Giorgio, 

Ed i martelli si rimisero all'opera e le scin- 
tille sprizzavano in pioggia attorno alla mia 
testa. Quando riposero il ferro al fuoco, Giorgio 
riprese: 

— Padrino, voi mi avete tante volte raccon- 


tata l’antica organizzazione dei corpi di mestiere 
ai tempi dei principi palatini. Raccontatemi 
dunque anche ciò che vi capitò a Bimgen ed il 
resto. 

. — Come vuoi, Giorgio, come vuoi. Dunque 
io arrivai a Bimgen proprio all’epoca delle ciliege, 
quantunque non fossero ancora mature nelle 
vallata. Andai direttamente a casa di Pannerich, 
comprai la mia pelle, ’arrotolai, me Ja posi cotte 
il braccio ed attraversai allegramente il mercato: 
Là vi erano le ragazze del cantone, belle ragazze 
in parola ‘d'onore, Giorgio:.... Ma anche io ero 
allora un bel giovanotto e le ragazze mi vedevano 
con piacere perchè io era sempre allegro e ma- 
nieroso, : add 


— Buoni di carne da grimmi 300 N: 1319 — Sussidi 
in danaro L. 260 — Bambini curati negli ambulatori 
N. 2876 — Bambini curati negli Ospedali infantili 
dipendenti dalla N. 72 — Donne assi- 
stite nelle Sele di maternità N. 138 — Furono accor- 
dati: Baliatici N. 21 — Buoni di latte da % litro 
N. 6030 — Buoni di came da grammi 300 N. 105 — 
Stissidi baliatici L. 1918 — Madri allattanti ammesse 
nelle sale di refezione N. 6, 3 

Servizii igienici sanitari. — Nel maggio del 
1909 il Consiglio Comunale approvò alcune riforme 
organiche di servizi igiertoi-sanitari locali autoriz- 
zando la Giunta a riordinare le nuove disposizioni 
regolamentari con quelle rimaste in vigore ed a pub- 
blicare, quindi, il testo unico definitivo del Regola- 
mento speciale dei servizi di assistenza sanitaria © 
di vigilanza igienica, 

Ora questo testo unico, che ha portato parecchi 
mesi di lavoro, è stato distribuito. ai Consiglieri co- 
‘munali, che dovranno approvarlo. 

Data l’importanza. dell'argomento, 
non inutile riassumere le più importanti fra lo dispo 
sizioni contenute negli articoli del Regolamento, 
modificato nel testo unico. 

Ujficio d'igien. — Si compone di tre sezioni 
tecniche. 

La prima sezione comprende i servizî di assistenza 
medico-chirurgica e ostetrica dei poveri in città., nel 
suburbio e nell’Agrò romano, il servizio sanitario 
notturno d'urgenza, l'ambulatorio centrale e tutti 
i servizi sanitari complementari sovventiti. dal Co- 
mune. 

La seconda sezione comprende i servizi di vigilan- 
za igienica ed è divisa in tre riparti: 1. Vigilanza del- 
Je scuole e degli opifici, servizio di polizia mortuaria,; 
vigilanza igienica sul servizio della nettezza urbana; 
2. Profilassi delle malattie infettive, vaccinazioni; 
Statistica sanitaria e vigilinza sulla prima infanzia; 
3. Polizia sanitaria delle abitazioni, degli alimenti 
e degli oggetti d'uso domestico. 

La terza sezione comprende l'assistenza zooiatri- 
ca e la polizia veterinaria. 

Il laboratorio fa parte della direzione ed è alla sua 
volta diviso in due sezioni: medico-batteriologica e 
chimica. 

Soccorsi d'urgenza — Oltre il servizo obbliga- 
torio per legge di assistenza sanitaria sia diurna che 
notturna per i poveri, adempiuto a mezzo dei medi- 
ci condotti, l'Amministrazione comunale provvede, 
nei casi d'urgenza, anche ad un servizio facoltati- 
vo complementare a vantagggio di qualunque ceto 
di cittadini, mediante posti di pronto soccorso in 
alcuni locali, a ciò destinati dalla Giunta mu- 
nicipale. 

Il servizio deisoccorsi d'urgenza sarà regolato con 
ordinanze del sindaco, che oltre al determinare nel- 
le singole modalità i doveri dei medici, stabilirano 
le funzioni dell’altro personale addetto. 

, Fra i principali obblighi del medico incaricato del 
servizio è quello della permanenza nella stazione di 
soccorso per tutta la durata del proprio tumno, in 
modo da essere sempre pronto ad accorrere sen- 
za indugio ad ogni chiamata, di tenere preparato 
quanto occorra per un pronto soccorso. Egli non può 
giammai esimersi dall’accedere al domicilio dei richi 
denti, giudicando da lontano, 0 consigliando a 
volgersi al medico ecur. prima di aver visitato l’in- 
fermo: e neppure potrà abbandonare un malato gra- 
ve, o una partoriente che abbia chiesto soccorso, fin- 
chè sia necessaria la sun presenza, sebbene riceva, 
nel frattempo, altre chiamate. 

L'invio alla maternità e agli ospedali non può or- 
dinarsi se non dopo avere prestati utilmente i soc-- 
corsi richiesti in casa o nelle stazioni di soccorso. 

I medici condotti rurali. — Nel suburbio e nel- 
l’Agro Romano sono stabilite stazioni destinate al 
servizio di assistenza medico-chirurgica e ostetrica 
a ciascuna delle quali è addetto un medico condotto. 

I medici condotti del suburbio ed Agro Romano, 
oltre gli incarichi che potranno essere loro affidati 
dall’Ufficiale sanitario halino altresì i segnenti ob 
blighi: 

a) sorvegliare le scuole, le abitazioni © ricoveri 
temporanei degli agricoltori. curando l’esatta sorve- 
glianza della legge e dei regolamenti 

3) esercitare un'assidua sorveglianza da soli, 
od in cooperazione dei veterinari e degli agenti go- 
vernativi e municipali, sulle così dette dispense ed 
osterie di campagna,e sul vitto comunque sommf- 
nistrato agli agricoltori e sulle acque potabili. 

Servizio di levatrici, — Oltre al servizio ostetri- 
00 disimpegnato dai medici e da istituzioni particola- 
ri, il Comune provvede all’ assistenza delle parto- 
rienti nelle frazioni rurali, mediante alcune levatrici 
nominate dal Consiglio. 

Le levatrici hanno l’obbligo di tenere dimora 
in un luogo approvato dalla Direzione dell'Ufficio di 
igieno ed adattato allo esigenze del servizio 

L'abitazione sarà segnalata al pubblico cono stem- 
ma municipale recante la scritta « Levatrico comuna- 
lor, 

Dovranno accorrere prontamente, sia di giorno che 
di notte, ad ugni chiamata nelle proprie circoscrizio- 
ni,.ed assistere gratuitamente con diligenza e carità 
le partorienti riconosciute povere fino a che la loro 
opera sia necessaria. Hanno inoltre l'obbligo di chia- 
mare il medico condotto in tutte le complicazioni, 
quando il parto non sì presenta normale, e di coa- 
diuvarlo secondo le sue istruzioni. Quando la donna 
non abbia în casa l'occorrente per il parto e non vi 
siano difficoltà pel trasporto, ne curerà l'invio ad 
una sala di maternità. 

Polizia veterinaria, — Il servizio veterinario del 
Comune comprende le funzioni seguenti: 

a) vigilanza sullo stabilimento di mattazione e 
annessi campo boario, binario comunale e mercati del 
bestiame; 

b) vigilanza sulle malattie, infettive e contagio- 
se degli animali domestici, in città, suburbio ed Agro 
Romano; 

©) vigilenza sulle vaccherie, sui caseifici, sugli 
spacci di carne fresca e conservata, di pesce, pollame 
e selvaggina; 

d) vigilanza sulle scuderie, sullo cliniche, sugli 
ambulatori veterinari e sugli allevamenti di anim: 
domestici od utili all'argicoltura; 


loci ce set e 


6) vigilanza sulle sardigne e sul canile. 
domestici, ecc. 

Disposizioni d'ordine interno. — Il ‘Regolamento, 
poi, disciplina gli obblighi, le attribuzioni, le licen- 
zo, le lità, ecc. dei medici condotti di pri- 
mo edi secondo. grado, dell'igienista ispettore capo, 
degli ispettori, del veterinario capo e direttore del 
mattatoio, dei capi delle sezioni bacteriologica 
e chimica, del personale tecnico dei laboratori, eco. 

Ma sono queste disposizioni di ordine interno, che 
non interessano i Iettori, ai quali, certo, bastano le 

ie sommarie che abbiamo riportate. 

feste per la Regina di Roma — AI 
Castro Pretorio - îl quartiere annesso al vasto 
rione Esquilino - il Comitato si è costituito l’altra 
sera. Manca ancora la formazione del Comitato Ri- 
pa del Rione Ripa, che da Bocca della Verità si 
estende all’intiero Testaccio. E poi il Comitato 
esecutivo del Sindacato dei Cronisti potrà emettere 
‘un vero respiro di soddisfazione per i primi ed ottimi 
risultati dell’opera compiuta. I diciotto rioni e 
quartieri di Roma hanno tutti aderito, delegandosi 
cospicui ed attivi cittadini a comporre il Comitato. 

Illustri uomini si notano nel Comitato d’onore 
nel quartiere Castro Pretorio, come: îl sen. Giulio 
Monteverde, Ettore Ferrari, l'on. F.sco Pais-Setra, 
il sen Alessandro Centurini, il comm Adolfo Apol- 
loni, il cav. Enrieo Parisi, l'on. Principe Giovan- 
nelli, il cav. Alfredo Dreyfus, il cav. Michel il cav. 
Giovanni Barbiani, il bar. Pfyffer ed il cav. Vill 
no. Il Comitato esecutivo è così formato: comm. 
Vito Pardo, Presidente, Gizzi Pizzirani © Giulio 
Bondì vice-presidenti, Annibale Calò cassiere; Gino 
Finzi e Stanislao Fabrizi segretari. La commissione 
artistica è così formata: Vito Pardo, Giggi Pizzirani, 
Achille Vitali, Giulio Bondì, Raimondo Castagno, 
‘Annibale Calé, Filoteo Alborini. sa 

Il simpatico ed arguto poeta dialettale Giggi Piz- 
zirani il quale molto si è adoperato in questi giorni 
per raccogliere le ‘adesioni, parl6 brillantemente 
nella riunione che ebbe luogo l’altra sera in una sala 
della Pasticceria Marini, illustrando il progranma i- 
deato dal Sindacato dei Cronisti e dimostrando che 
la prossima manifestazione di bellezza avrà la più 
splendida riuscita. Promise infine di recitare alcu- 
ni sonetti inediti nella sera in cui il comitato si adu- 
nerà per la seconda volta. 

Gli aderenti © le signorine concorrenti potranno 
rivolgersi ai seguenti negozi: Bondì, via Flavia, Ca- 
lò Società Italo-Olandese; via Torino - Marini via 
Venti Settembre, 21; Castagno via Volturno, 40. 

Ecco le offerte: comm, Vito Pardo, una medaglia 
d’oro; Giggi Pizzirani, una collana di sonetti în ono- 
re della Principessa; Giulio Bondì taglio d’abito di 
seta; Achille Vitali ricco ed artistico album; Fiora- 
io Castagno, completa acconciatura di fiori per il 
vestito della Princi ; Fabbrica Italo-Olandese, 
oggetto d’arte contenente cioccolato della casa; 
Antonio Parisi, scatola di profumeria; Mariano Mar- 
chetelli, astuccio contenente 3 bottiglie di rosolio 
di sua fabbricazione; Catelli e Tofanari, arazzi in 
velluto. 

— Gentili signore hanno accettato, nel rione Co- 
lonna, di far parte di un patronato, che rappresen- 
terà somma garanzia per le famiglie delle fanciulle. 

Ecco una prima nota di signore le quali compon- 
gono il Patronato: Marchesa Tecla Maria Subri- 
si Trenta; contessa Adelaide Maria Santori, contes- 
sa Clotilde Teresa Laverzani, contessa Flavia Schar- 
schemudit, signore: Beatrice Panelli, Elena Miche- 
li, Giulia Braconty, Clotilde Pagnanelli, Elena Pu- 
lini, Alessandrina Bracony, Adele Bellacci, Maria 
Salpini, Margherita Ramponi, Ines Vittori, Ersi. 
lia Quarantini, Carolina Santolli, Concetta Martinel- 
li, Annita Bramani, Susanna Calzelli, Maria Pic- 
coni, Rosa Collni, Emilia Gabrielli. 


Per l'inchiesta al Manicomio, — In seguito alla 
deliberazione presa dal Consiglio Provinciale éer 
un'inchiesta da farsi sull'andamento del Manicomio 
di Roma e sulle critiche violente che si sono solle- 
vate contro uomini e sistemi, il Presidente della 
Deputazione Provinciale ha nominato la Commissione 
che dovrà eseguire l'inchiesta stessa. 

Essa si compone così: Prof. Calisse, avv. Levi, 
Rosselli, prof. Scellingo, comm. SZegretti. 

La Commissione si porrà subito all'opera e riferirà 

nel più breje termine possibile. 

La fine dollo baracche. — Il sindaco ha pubblicato 
la notificazione per le espropriazioni delle baracche 
esistenti nel quartiere Trionfale, allo scopo di prov- 
vedere alla sistemazione stradale del quartiere stesso- 

Le espropriazioni riguardano 26 fabbricati, uso 
abitazione, e importano la somma di L. 154.613,39, 
delle quali il solo Fiori incasserà L. 98.842,31. 

Con queste espropriazioni si impediste una delle 
maggiori vergogne di Roma; quella delle baracche, 
ove igiene, decenza e morale sono un vero mito. 

Ma dubitiamo assai che lo sconcio possa essere 
soppresso definitivamente. 

Non è, difatti, con lo famose casette del Rossi- 
Doria, troppo care e non confacenti all’indole di 
certa gente, che si potrà impedire il risorgere in altrì 
terreni di altre baracche, surroganti quelle che adesso 
si demoliscono. 

Continua il tormento. — Spazzare lo vie è un do- 
vere per gli addetti alla N. Urbana ma spazzarle sof- 
focando i passanti in un nugolo di polvere non sta 
seritto in nessun Regolamento. 

Anzi, crediamo fermamente che tanto per cagioni 
di convenienza quanto per ragioni di igiene stia scritto 
il contrario. 

Ma così non la intendono gli spazzini notturni che 
grano con quegli arnesi di vero supplizio che sono 
le spazzatrici meccaniche. 

Esse oltre a sollevare una quantità di polvere dal 
suolo riarso gittano le immondizie sul ciglio della stra- 
da; un poco di ventilazione che si solleva e tutto quel 
sudiciume così sapientemente adunato si risolleva è 
va graziosemente a fiocarsi negli occhi, nel naso, 
nelle fauci dei passanti che non possono a meno di 
rallegrarsi sui progressi fatti dalla pubblica nettezza. 

Sarebbe tanto facile evitare simile inconeniente col- 


cocci sen) 


l'annaftiare Je rio Drizta di spamzazle; ma paze cha 
di acqua si voglia fare economia, e come la si 

alle fontane del Monumento s V. E. rta 
serva gelosamente nelle conutture dell'Acqua Mari; 

Del resto penserà l’Amministrazione comunale, chi è 
mon vuole ingoiare polvere e microbi ....stia a Casa! | 
Concorso al Gollegio Convitto Naz. Vitt. E, 11 * 
— La Deputazione Provinciale apre un concorso ai' 
seguenti posti gratuiti di nominadella Provincia nel 
Collegio Convitto Nazionale Vittorio Emantele ni 
in Roma: Roma, città 1 — Roma, Circondario 1 — 
Viterbo Circondaio 1. 

Per essere ammesso a concorrere è necessario: 

1. essere natò nella Provincia da padre parimenti 
nato nella Provincia 0 che vi abbia conservato do. 
micilio legale o continuo pernon meno di quindici 
anni. 

2. non aver oltrepassato i dodici anni a tuito il? 
mese di settembre dell’anno in corso, a meno che 
l'aspirante non provenga da altro Convitto nario. 
nale, 
4.avere conseguito nella sessione estiva dell’an. 
no 1911: 

a) il diploma di maturità; ovvero 

) il certificato di ammissione ad una chiese del. 
le scuole medie; ovvero # 

2) il certificato di promozione dalla olasse tre. 
quentata nelle scuole medie durante Panno 1910-91 

Possono anche esrere ammessi a concorrere: 


coloro che, avendo consegnito il diploma di mata: * 


rità, nella sessione estiva dell’anno 1910, esibiscano 
il certificato di promozione - conseguito nella ses. 
sione estiva dell’anno 1911 - dalla classe 8. o dalla 
6. classe elementare.: 

coloro che avendo conseguito il diploma di mata. 
rità nella sessione estiva dell’anno 1909, esibiscano 
i certificati di promozione - consegniti rispettiva. 
mente nella sessione estiva dell’anno 1910 e nella 


sessione estiva dell’anno 1911 - dalla classe 5. e dal.' 


la classe 6.. elementare. 

5. possedere tutti i requisiti necessari per l'ammis. 
sione, come convittore a pagamento, a forma del 
Regolamento per i Convitti Nazionali. 

Domande e documenti al Presidente della Depm 
tazione non più tardi delle ore 12 del 9 settembre p 

Pel riposo festivo. — La Sottocommissione nomi- 
nata dal Sindaco per studiare le proposte atte a ri- 
mediare agli inconvenienti risultanti dall’applica» 
zione rigorosa della legge sul riposo festivo, ha ter- 
minato il suo lavoro e ha presentato al sindaco ln 


relazione firmata dal presidente dell’Associazione 


negozianti fornai, dal presidente della Società pizzi. 
cagnoli e salsamentari e dal presidente della Società 
droghieri e negozianti di coloniali. 

Questa relazione dopo aver rifatta Ia storia delle 
trattative precedenti, dice: 

« E’ noto che Part. 4 della legge impone alle indu. 
strle che rispondono a necessità pubblica il riposo per 
i dipendenti da esse, di 24 ore continuate e che l'art. 6 
della legge e l'art. 9 del regolamento impongono agli 
esercenti aziende alimentari di dare ai dipendenti il 
riposo di 24 ore divise in due periodi di 12 ore cia- 
scuno: dal mezzogiorno della domenica al lunedì 
© dalla mezzanotte al mezzogiorno inaltro giorno 
della settimana (riposo di compeso) Da tutto ciò de- 
riva l'imprescindibile necessità della sostituzione del 
personale. 

Il memoriale continua, affermando essere impossi- 
bile questa sostituzione pe motivi che enumerareri- 
ferendo ancora le vicende varie del confiitto tra pro- 
prietari © commessi © operai, termina proponendo un 
temperamento alle situazioni attuali così: 

« Talo temperamento potrebbe consistere nella si. 
tuazione e regolamentazione di un turno fra gli eser- 
centi dei diversi generi di alimentazione in modo che, 
mentre agli uni sarebbe fatto obbligo di apertura, 
agli altri sarebbe invece imposto quello di chiusura, 

« Mereè un tale turno sarebbe assai difficilmente 
eliminata ogni difficoltà per la osservanza della legge 
sul riposo festivo in confronto dei commessi e degli 
addetti alla vendita poichè per tutti î negozi che ri. 
masero chiusi nella domenica i dipendenti fruirebbero 
senz'altro del riposo dell'intera giornata e sarebbe 
così abolita quella necessità della concessione del 
riposo settimanale di compenso che finora si è riscon- 
trata qusi insormontabile. 

« Nei rapporti dei proprietari fornai resterebbe a 
risolversi il problema della fabbricazione nel s abato 
del pane occorrente per la doftmica. 

« Convinti che ciò potrebb... tecnicamente effet- 
tuarsi senza gran disturbo per: consumatori se gli 
operai panettieri si disponessero di buon grado al 
lavoro nel pomeriggio del sabato i proprietari fornai 
sono propensi a procedere ad accordi congli operai pa- 
nettieri per regolare di comune intensa la questione 
della disoccupazione. E ciò potrebbe avvenire in 
forma definitiva qualora a tale scopo si gettassero 
le basi enunciate nella celiberaziono del Consiglio 
superiore del lavoro (10 aprile 1910) e cioè: isti- 
tuzione di un ufficio di collocamento per accertare il 
fabbisogno numerico, capacità tecnica, idoneità mo- 
rale e la sana costituzione ». 

Concorso a maestro del sordomuti. — E° aperto 
il concorso a un posto di maestro nelle classi elemen- 
tari inferiori maschili nel R. Istituto dei Sordomuti 
in Roma. 

Per le norme al R. Provveditore agli studi di Roma. 

Un lamento che nen cl riguarda — L'egregio 
sig. Piotti, proprietario dell’Albergo Majestic, ci 
ser ve da Brissago, 9: 

- Egregio signor Cronista, 

Mi permetto di farle osservare che nella cronaca del 


di Lei pregiato giornale del 6 corrente, I forestieri ; 


a Roma si è dimenticato dell’Albergo Majestio, il 
quale non è uno degli ultimi di Roma, e nel quale ; 
sono scesi in questi ultimi tempi 7 o 8 carovane di cui 
alcune numerosissime © se ne aspetta delle altre. 
Noi giriamo il giusto lamento alla Associazione pel 
Movimento dei forestieri, la quale ci ha comunicato 
la nota delle carovane dei forestieri giunte a Roma. 
Mostra internazionale in Torino. — La Came 
a di commercio e industria comunica, che dal 1* al 
15 ottobre p. v. avrà luogo in Torino - annessa alla 


n il 


Esse si misero dunque a ridere quando le guar- 
dai. Improvvisamente ne rimareai una..... No, 
Giorgio, non c'è più alcuna bella come quella. 
Era un angelo, ti dico, e niente affatto sfrontata 
come le altre, che mi guardavano nel bianco 
degli occhi. Essa aveva tutto al più 16 anni, 
Io la guardo, Esse abbassa modestamente i 
suoi grandi occhi celesti. Va a comprare da lei 
una libra di ciliege, mi dico, poi un pane, e - 
ciò andrai a sederti sotto gli alberi in riv: a 
Reno per farvi la tua colazione. 

— Mi avvicino a lei e le dico: Graziosa ra- 
gazza, vuoi pesarmi unalibbra di c’liege? Essa 
divenne più rossa delle medesime. in parola mia! 
Ma essa le pesò e le versò nel mio berretto; 
le pagai e le dissi: Queste ciliegie mi sembreranno 
molto migliori di quelle delle altre. 

Allora essa cominciò a ridere di gran cuore 
e domandò: Perchè ciò? Perchè esse vengono 
dalla più bella ragazza che abbia mai vista, e 
che certamente non dimenticherò mai. 

Bisognerebbe aver veduto come arrossì! Le 
sue ciliegie no impallidirono, e replicò quasi 
sdegnata: Vattene, cattivo burlone; va & burlare 
le ragazze del tuo villaggio. Se io scherzo, che 
queste ciliegie si cambino în veleno per mo ri. 
sposi io. 

Essa mi guardò amichevolmente e mi disse un 
momento dopo: Vattene dunque, tutti mi guar: 
dano ! 
© Ma essa non n'era dispiaciuta. 

Comprai il pane, sedetti all’ombra e feci il 
mio pasto. Ma la ragazza era sempre agli occhi 
miei, ed ogni ciliegia mi ricordava il suo viso, 


Quando ebbi finito, non potei resistere \al desi- 
derio di ritornare sui miei passi; voleva vederla 
ancora una volta. Ma quando arrivai sulla piaz- 
za essa non v'era più, nè la potei ritrovare! Ed 
io non sapeva nè come si chiamasse, nè chi era 
nè di dove era, perchè quando ritornai. nuova. 
mente al mercato per interrogare quelle che vi 
si trovavano ancora, esse si burlarono di me ed 
io mi ritirai in silenzio. Sono così burlone le 
ragazze del nostro paese! 

Durante quell’estate corsi più di dieci volte 
a Bringen soltanto per rivederla, 

Alla fine mio padre mi disse: 

— Ascolta dunque, Goffredo, che signifi 
cano tutte queste tue gite aBringen? Hai preso 
gusto alla pesca o sei diventato pazzo per la 
città? E per ora basta! 

Mio padre era un uomo molto severo, una 
volta che aveva detto: basta, non v'era più da 
far niente. Non avrei consigliato ad alcuno di 
replicare; e così anch'iononrisposi. Se gli avessi 
confessato il vero motivo delle. mie gite mi a- 
vrebbe burlato in modo da farmi nascondere 
sotto terra per la vergogna. Dovetti dunque 
comprimere tutto nel mio cuore, che davvero 
fu spesso nel punto di scoppiare, perchè io non 
poteva dimenticare’ quella ‘ragazza. Fuggii 
compagnia dei giovani e delle ragazze della mia 
età, ed errai sempre solo, pensando all’amabile 
fanciulla che adorava senza osare' di confessarlo, 
Mi burlavano ed î giovani dicevano: Goffredo 
vuol farsi cappuccino! Ma nessuno mi tormentava 
più di Geremia Wagner che l'aveva con me per. 
chè io era ben veduto da Margherita Gras. 


zmann, attorno alla quale egli ronzava incessante 
mente. Egli era sfigurato dal vaiuolo, e le ra- 
gazze non lo potevano sopportare quantun- 
que egli fosse figlio del sindaco, ed il più rico 
del villaggio. 

— Ma Giorgio, il ferro è rosso! —— 

— Di nuovo i martelli si rimisero in opera, e 
dopo Goffredo sedette sul ceppo dell'inoudine 
e continuò così: È RL 

— Di fronte a noi abitava il vecchio Lipo, 
un cattivo avaro di oni non si trova il simile; 
non aveva nè moglie nò ragazzi, non era amico 

i alcuno, e nessuno era suo amico. 
ie A sentito parlare di lui disse Giorgio. 

_ Era dunque un uomo cattivo, e quando 
fu presso a morire nonsi videro lagrime in nes- 
sun occhio, neppure în quelli del suo gatto, l'es- 
sere che egli più amava perchè non gli costava 


niente. SIE i 
Egli possedeva i più bei vigneti del cantone, 
suini praterie © le terre più fertili, e gli eredi 
stettero allegri. Egli morì dunque e nessuno si 
sarebbe curato della sua morte se non fosse. 
stato ricco, La sera precedente alla sepoltura un 
fratello del vecchio Lipo, un pe arrivò da 
Freiveninheim con la sua famiglia. 

La mattina di buon ora mi posi alla finestre; 
la porta di Lipo si apre ed acco che n'esce 
mia bella venditrice di ciliege, 
rosa, în maniche di camicia, 
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Esposizione del lavoro - una mostra temporanea 
ternazionale dell'industria del ‘latte. 
Tn tale mostra sono ammessi il latte fresco o co- 


munque preparato per conservazione igienica © per 


allaitanento i prodotti del latte, burro, formaggi, 
fermenti; Je macchine e gli attrezzi ausiliari di la- 
vorazione © infine le monografie, pubblicazioni, il- 
lusimazioni grafiche © fotografiche dell'industria del 
latte dal pnto di vista igienici, industriale e sociale. 

Lo domande per essere ammessi alla mostra sa- 
ranno ricevute dalla Commissione Esecutiva della 
Esposizione di Torino fino al 30 agosto corrente. 

Îl programma e regolamento con tutte le norme 
relative sono ostensibili anche negli uffici della Ca- 
mera di Commervio. 

cacciatori del Tevere. — I volontari si trove- 
ranno Domenica alle 5 alla Caserma R. Cadorna 
per prendere parte a una esercitazione di marcia 
£ per prendere accordì per la marcia notturna che 
avrà lugo domeniea 19 corr. 

G. BORGHESE Fotografia Corso V. E. 178bi 
Giardino della Cancelleria 6 ritratti Liberty L. 1.50» 


ESANOEELE 


MONTE DI PIETÀ —.. 
VE) RDI' 11 agosto 191. — La 1 custodia 
vende: 


Gli oggetti d'oro impegnati = tutto il giorno 
22 agosto 1910 

La 3, custodia vende: 
Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati 
» tutto il giorno l0ottobre 1910. 
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Per inatteso trasferimento della famiglia 
che lo abita da tempo con la maggior sod- 
disfazione si rende disponibile 


APPARTAMENTO 
Cinque camere da letto - camera da pranzo e 
cucina - Salone di circa 100 m. 
IMPIANTO GAS E LUCE ELETTRICA 
ASCENSORE 


Visibile tutti giorni dalle Il alle 19 
(Via Due Macelli 6-12) 


F. BISLERI & C. - MILANO 


Piccola Cronaca 


Bagni e Villeggiature 


Feleiono: Redazione N. 12-87 - Ammin. 12-34 


moito spavento e poco danno. — Verso il mezzodi 
ri, in via del Plebiscito e precisamente avanti 
ella Gatta, la rete metallica di protezione del 
lettrico tramviario si è improvvisamente spez- 
abbattendosi per un lungo tratto sul cavo stesso 
1 causa di ciò da un cavo all'altro di via del Ple- 
si è innalzata lungo l’intrico dei fili un grande 
pitio una viva fiammata. 
Tutte le vetture hanno dovuto arrestarsi. La folla 
da panico indicibile ed è fuggita in ogni 
direzione con alte grida, temendo che i fili elettrici 
«sero cadere sulle persone e fulminarle. 
Ma gli stessi agenti dei tram si sono adoperati a 
lizzare gli animi e a riparare i guasti. 
1 prossimo magazzino di approvvigiona- 
Grazioli sono occorsi con le scale porta 
la SR. T.0. 
è stato interrotto per oltre un quarto 


Tentato suicidio ?. — Nunzio Valentini di a. 60 

Pirella abitante in via Baullari 60, cuoco, alle 

. ingoié, dice lui, per errore, una dose di 
blimato. A S. Spirito in osservazione. 

Morte improvvisa. — Alle 5 di ieri mattina lo 
scopino Municipale Carlo Fabri, abitante in via A- 
riosto 12, rinvenne sulla scalinata di S. Francesco 
di Paola, il cadavere di Felice Coletta di anni 78 
da Cervaro accattone ambulante senza fissa dîmora 

Il cadavere è a disposizione dell’autorità giudi- 
ziaria. 

Un canneggiatore tra due fuochi. — Il canneg- 
gintore Fiorenzi Antonio di a. 41, ab. in via dei Marsi 
32 venne a questione per futili motivi con il portiero 
del palazzo il quale gli assestò parecchie sediate in 
testa. Di lì a poco sopraggiunse la moglie del portiere 
la quale volle pure fare la sua parte e glie ne diedo 
altrettante. 

Il povero ganneggiatore assai malconcio fu trat- 
tenuto in osservazione a S. Antonio ove fu trasportato 
tutto pesto e sanguinante. 

Uno tro di troni. — Il treno N. 268 prove- 
niente da Nettuno entrato nella stazione di Carroceto 
per falso scambio andava ad investire il treno merci 
che era fermo. Nell’urto furono ferite leggermente 
D'Annibali Teresa di a. 28 e Voci Clelia di a. 60 6 
gravemente Di Senno Emilia di a. 21 che fu trattenu- 


ini di a. 24 da Roma, ab. al Vicolo del Cinque 
42, elettricista, stanotte mentre tagliava un canapo 
elettrico avanti all'Hotel Continental, fu invesitto 
dalla corrente che gli ustioné il dorso della mano 
destra e l’avambraocio sinistro 

Salvo complicazioni guaritrà in 15 giorni. 

Per salvarsi si rompe una mano. — La guida 
forestieri Chizzoli Massimiliano di a. 39, ieri sera 
mentre scendeva dal tram elettrico dei Castelli 
Romani, che era in moto, scivolò e sarebbe certo 
caduto se non sì fosse attaccato strettamente ad 
un maniglia della vettura. Nello sforzo però si frat- 
turò la mano destra. 

A S. Antonio fu giudicato guaribile in g. 31. 

Grave infortunio. — Il manuale Giuseppe Rossi 
di a. 28 mentre lavorava per conto dell'impresa 
Vagnotti in v. Veneto, mentre spegneva della calce 
cadde nella vasca. 

Riportò parecchie ustioni di 2° e 3* grado in tutto 
fl corpo. 

AI Policlinico fu trattenuto in osservazione. 

Arresto di pregiudicati. — Alle 2 dell’altra not- 
te mentre il brigadiere delle guardie di città, Purel- 
lo, con gli agenti Medina, Ferrari, Cima e Mezzaso- 
ma, perlustrava il distretto dei Monti, nei pressi 
di piazza Madonna dei Monti, sorpresero în atteggia- 
mento sospetto 4 individui che al loro apparire si 
dettero a precipitosa fuga, lasciando nella strada 
due grossi scalpelli e una modernissima tenaglia a 
molla. I bravi agenti raocolsero gli istrumenti e si 
dettero ad inseguire i ladri dei quali poterono arre- 
stare tre soli. 

Essi gono: l’ex coatto Arturo Gaggiotti di a.32 da 
Roma, muratore; Guglielmo Riccidi a, 18 fabbro 
da Roma e Armando Gaggiotti di a. 24 da Roma. 

I primi due furono mandati a Regina Coeli perchè 
noti pregiudicati il terzo fu rilasciato. 

Imprese ladresche — Alle 3,16 della scorsa not- 
te, ignoti ladri penetrarono nella tabaccheria di 
Anna Pesenesi, in v. Banco S. Splrito 61, e riusciro- 
no ad involare sigari toscani, sigarette di ogni qualità 
carta bollata, marche di bollo e francobolli per.il com- 
piessivo valore di L. 440. 

Nessuna traccia dei ladri, finora. 

Diegrazie — Giovanni Acqua da Roma,, abitante 
in via del Pellegrino 56, verso le 13 di ieri, in un Bar 
di Via del Plebiscito 100, in seguito allo scoppio di 
una macchina di caffè, riportò ustioni di 2. grado al- 
la regione anteriore della gamba destra e dell’avan- 
braccio destro. 

Alla Consolazione, g. 20. 

— Nicola Volpi di a. 72 da Cocallo, abitante în 
via della Scala 44 muratore, alle 10di ieri, mentre era 
intento a lavorare in un cantiere di via Fausta, cadde 
dall’altezza di circa 2 metri, producendosi ferita 
lacero contusa alla regione parietale occipitale sini- 
stra. 

+ Trasportato a S, Spirito, fu da quei Sanitari, trat- 
tenuto in osservazione. 

— Piazzi Alfredo di a. 49 ieri, nella nuo- 


Incendi. — Teri alle 10,30 nella villa del comm. 
Bonelli si sviluppò un incendio che per l'intervento 
pronto dei vigili non ebbe gravi so 
distrutta 20 metri di siepe.per un danno di 40 lire. 

Tentato suicidio. — Palermi Emilio di a. 22 tentò 
suicidarsi per dispiaceri intimi ingoiando 30 pasti- 
glie di chinino soiolte nell'acqua. 

A S. Antonio fu trattenuto in osservazione. 
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AI mare, al mare al mare!, 


La preminenza di San Benedetto del 
Tronto fra le stazioni balneari della penisola 
che offrono un soggiorno ridente, quieto, 
tranquillo, senza fastosità e senza frastuoni 
non si discute pi 

E’ inutile ormai perdersi nei confronti. 
La spiaggia di San Benedetto dal lato bel- 
lezza e comodità è al primo rango, per uno 
di quei privilegi, di cui soltanto madre Na- 
tura può disporre. 

Si può paragonarla ad un ampio tappeto 
persiano disteso su ampia zona di sabbia 
finissima, che s’insinua dolcemente in mare, 
di guisachè l'acqua parte a zero per pro- 
seguire gradualmente a centimetri, così da 
formare la delizia dei bambini, che possono 
essere lasciati liberi a fruire di un bagno sa- 
lutare di acqua e sole. 

Il costo della vita è relativamente ad altre 
stazioni balneari modico ed onesto. 

Il e è illuminato a luce elettri ae 
qua potabile eccellente. Siccome la spiaggia 
si avanza sul mare, la ventilazione è per- 
manente e lo spettacolo che offre giorn: 
mnte la flotta peschereccia - cirea 200 navi - 
splendido. 

Un giardino pebblico e una magnifica 
pineta sono a flanco dello stabilimento e 
dell'albergo sul mare. 

Per le pensioni all’albergo rivolgersi di- 
rettamente» 

Albergo dello Stabilimento 
SAN BENEDETTO DEL TRONTO 

Per alloggi privati rivolgersi, senza speso 

di provvigioni o d'altro al 
@omitato Pro»San Benedetto 
SAN BENEDETTO DEL TRONTO 

Questo Comitato è composto dei migliori 
cittadini e si occupa gentilmente di quanto 
può occorrere alla colonia bagnan:e, come 
pure di offrire indicazioni a chi nque sì 
rivolge ad esso. 


San Benedetto è collocato sulla grande 
arteria ferroviaria del litorale Adriatico, 
equidistante da Ancona e da Castellammare 

driatico. 

Ventidue treni al giorno! tra cui comodis- 
simi quelli da e per Roma, essendo annesse 
vetture speciali per evitare trashordi. 
e ——_ 


TEATRI di ROMA 


Quirino. — La signora Berta Nelson l’applau- 
dita Carlotta del Werther fu iersera assai festeggiata 
nella parte della protagonista in Fedora da lei resa 
con molto sentimento e drammaticità, 

Ottimi come sempre gli altri interpreti. 

— Stasera altra replica della Zazà e Sabato prima 
rappresentazione della Lucia di Lammermoor, pro- 
tagonista Isabella De Frate. 

Apollo. — Pubblico numerosoe molti applausi 
al bravo Maldacea e agli altri numeri del ricco e svari 
to programma. 

— Quanto prima Cuttica. 


Spettacoti di stasera 


Apollo — Zazà. ore 21. 
Apollo. — Spettacolo di varietà, ore 21,30. 
cinema. Margherita — Spettacolo cinematografico, 
dalle 17 alle 23. 
Sala Umberto - Teatro di attrazione, dalle 17 alle 23 
$feristerio Romano (Via Aniene) — Fuori Porta 
Salaria) Giuoco del pallone, ore 17. 
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ASCENSORI FALCONI 


G. FALCONI & C. - NOVARA 


i istruzione 
‘scr di ‘Ascensori © Montacarichi 


Ascensori elettrici moderni - Massima perfezione 


Malattie «= occhi 
Dott. Prof. ALFONSO NEUSCHÙLER 


Docente di Patologia e Clinica Oculistica 
molla Regia Università 


Ricevo tutti i giorni yi Aracgli, 08, Roma 


Ultime Notizie 


AI Reale Castello di Racconigi 
Un telegramma da Racconigi c’informa 
che S. M. il Re, di ritorno dalla Spezia, è 
giunto in treno speciale a quella stazione 
50 minuti dopo la mezzanotte; quindi ha 
proseguito insieme al suo seguito perla 
Reggia. 


Ministero Interno. 
Per | Comuni 

In base al parere del Consiglio di Stato , è stato 
sciolto il Consiglio Comunale di Mezzagno (Palermo) 
e nominato R. Commissario il Sig. Melchiorre Vi- 
viani, Delegato di pubblica sicurezza 

Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 

ll Demanio forestale In quel di Vicenza 

HE (S) Tregnago, 10. — Stamane il Ministro di 
Agricoltura, on. Nitti, accompagnato dal Presidente 
della deputazione Provinciale, dal Prefetto, dal comm. 
Verdinois, dai deputati Danieli, e Coris, dal Pre- 
sidente del Magistrato delle Acque di Venezia e dalle 
altre autorità della Provincia di Verona, si è recato, 
con automobili, al bosco delle Mollezze nel Comune 
Monrano di Selva di Prigno per inaugurare il demanio 
forestale di più di mille ettari di terreno in rimbo- 
schimento. 

Hanno parlato il Presidente della Deputazione 
Provinciale ed il Presidente del Magistrato delle 
Acque. 

L'on. Ministro Nitti ha poi pronunciato un applau- 
dittissimo discorso, 

Dopo la cerimonia è stata offerta una colazione 
nello stesso bosco all'on. Ministro ed alle Autorità 
dal Comitato Forestale di Verona. 

Stasera la deputazione provinciale offre a Tregnago 
un banchetto in onore del Ministro Nitti 


Ministero Marina. 

Tl capitano macchinista Capitanio Giovanni è sta- 
to promosso maggiore. 

Hanno avuto luogo le seguenti promozioni di uf- 
ficiali macchinisti: 

a maggiore, il capitano Piro Raffaele. 
a capitano, il tenente Menegazzi Ugo. 

I sottotenenti macchinisti Uliano Catello e Schiavi 
Pietro sono stati promossi tenenti macchinisti. 

Il 1° macchinista nel €. R. E. Sanno Giovanni è 
stato nominato, sottotenente macchi 

Stato Maggiore generale 

Contramm. Boet Giovanni cessa dall'incarico di 
om.te in capo interinale di Napoli - Borea Ricci Raf- 
faele id al Ministero, dirett. gen. C. R. E. - Finzi Eu- 
genio nominato diret. gen. ars. e com.te in capo in- 
terin. di Napoli - Martini Paolo nominato Ministero 
dirett. gen. C. R. E. 

Cap. di vasc. Cito Filomarino Luigi cessa dall’i 
carico al Ministero direz. gen, C. R. E. - Patris Gi 
vanni id, Venezia, capo di Stato maggiore - Cutinelli 
Rendina Emanuele nominato capo di stato maggio- 
xo a Venezia - Casanuova Mario imbarca sulla C. 
Alberto com.te - Giavotto Maria cessa dall'incarico 


rect 


Gi dirett. istituto idrografico a Genova - Girosi Edoai 
do imbarca sulla Bausan, comandante com.te dif. 
Messina. 

Cap. di freg. Marzolo Paolo nominato a Genova 
direttore istituto idrografico - Jauch Oscar id a N: 
poli, presid. tribun. la Italo sbarca dalla 
berto disponibile in attesa di altra destinaz. d'imbarco 
- Orsini Gustavo destinato a Spezia com. in capo - 
Grassi Mario id. e Spezia, commis. perm. capo re- 
parto - Nicastro Salvatore id., id - Bozzo Giovanni 
imbarea sulla Sardegna. 

Cap. di corv. ff. îr. sup. Marchini Domenico id, San 
Marco - Brandis Augusto id Sicilia - Piazza Venceslao 
id Filiberto. 

Cap. di corv. Andrioli Stagno Rob. id. Partenope 
- Princivalle Enrico id Carabiniere - Frascani Renato 
cessa dall'incarico e passa Giunta verif. (il C. in C. 
Taranto provv. alla tempor. sostituz.). 

Cap. di corv, Belleni Aurelio imbarca sul Cigno com. 
e capo squadriglia - Milanesi Guido id., Strale, com.to 
(Venezia 

1. tenente Valli Mario destinato al Ministero, ufficio 
del capo di stato magg. - De Riseis Arturo id a Ge- 
nova, istituto idrogr. neavallo Oreste imbarca 
sul Piemonte - Fiorese Raffaele id. Vespucci uffie. in 
2. - Candeo Antonio id Re Umberto - Verità Poeta 
Marco destinato a Spezia, Giunta ricez. - Trossi Carlo 
id., Maddal. capo zona fari - Vigliada Gio. Batta im- 
barca sull'Ercole com.te - Laureati Marino id., Sirio 
com.te - Grixoni Franossco id Cielope, com.te - Mo- 
nicanti Giorgio id., Scorpione, com.te. 

Ten. di vaso. Gottardi Pietro destinato a Venezia, 
difesa locale - Nani Mocenigo Mario id., Venezia, 
gruppo torp. di 3. el. (per prendere la consegna) - 
Scapin Gio, Batta id., Urania, respons. e tempor. 
uff. idrogr. Spezia - Durante Giovanni imbarca sulla 
Bausan - Betteloni Vittorio id., id. - Martinelli Vit- 
torio id. id Trinacria. 

Sott. di vasc. Bettioli Roberto sbarca dal F. Gioia 
- Sansoni Guido imbarea sul F. Gioia - Arlotta Mar- 
cello sbarca dalla Sicilia. 


Corpo del genio navale. 
Ufficiali ingegneri. 
Capitano Brunelli Pietro imbara sulla S. Giorgio 
Ufficiali macchinisti. 


Tenente Orlando Tommaso imbarea sulla. Bausan 
- Strino Enrico id. id. - Bressanin Carlo G. Gari- 
baldi. 


Corpo sanitario. 

ten, colonn. Guerra Pierangelo nominato vice- 
direttore osp. Maddal. idem.De Coneilii Decio, id. di- 
rettore omp. secondario di Portovenere - idem Me- 
lardi Salytore cessa dall'incarico di direttore osp. 
second. di Portovenere - idem Tacchetti Gaetano 
nominato vicedirettore osp: di Napoli. 

Capitani: Poma Giacomo destinato all’osp. Mad- 
dalena- Gargiulo Filippo idem emigrazione; Taba 
relli De Fatis Alessandro id.; Castracane Ismaele 
id. Pontecorvo Carlo. destinato ospedalo Spezi 

Ten. ff. capit. Vittori Enrico imbarca sul Vulca- 
no; Martelli Valerio id. r. n. Napoli; Pucci Giovanni 
id. San Giorgio. 

Tenenti: Li Causi Gaetano destinato al balip. di 
Viùreggio; La Porta Gabriele id. osp. Spezia; Sa- 
poriti Adolfo id. id. ; Musenga Giuseppe id osped. 
Napoli. 


Di) di Commissariato. 
Tenente Smidile Giuseppe destinato dir. artig. 
Taranto. 


reali equipaggi. 

Sottotenente (furiere) Pezone Francesco destina 

to depos. C. R. E. Taranto ufficiale pagatore. 
Corpo delle Capitanerie di porto. 

Uff. di porto di 2° classe, Maccaroni Icilio nomina- 
to capo dell’uff. circond. di porto di Oneglia; Ra- 
mondini Samuele destinato alla capitaneria Chiog- 
gia; uff. di porto di 3° classe: Diciotti Ubaldo no- 
minato capo dell'uff. circond. di porto di Barletta. 

Movimento delle navi da guerra 
Navi: V. Pisani giunta a Manfredonia il 9. - Te” 


Importanti impianti in Italia ed all'Estero — 


Avvisi economici - vedi tariffa 


| Carlo Noleschott = Rapp. Via Voltumo 58 


+ Sul A gonfie ola Li Sveniuoli 


vere giunta a Genova il 9. - Fulmine partita da Livor- 


j Ro giunta a Spezia il 9, - Arpia, dirone, Pegaso, 


su 


n Ole, Pero. Pala Gioi, 
Manfredonia î9. - 

Torp. 3 P.N, giunta a Barletta l'8. partita e giunte 
td Ancona il 9, partita il 10. 


_——_—_—————__k_ _ r__ ———aa=—="% 
INFORMAZIONI ESTERE 


La questione del Marocco. 
Una Nota ufficiosa del @overno francese 
(8) Parigi, 10 — I giornali pubblicano la seguente 


nota: 

Il giornale La Peuple di Bruzelles ba pubblicato 
un telegramma da Parigi in cui si dice che durante un 
colloquio col Presidente del Consiglio Caillaux, il 
Ministro De Selves avrebbe dichiarato che, se le con- 
versazioni franco-tedesche circa il Marocco non fossero 
terminate entro due mesi, De Selves chiederebbe il 
mantenimento sotto le armi deli’attuale classe e la 
soppressione delle grandi manovre. 

Siamo autorizzati a dichiarere che il colloquio al 
quale accenna il dispaccio non ha avuto luogo e 
che tutte le intenzioni attribuite al Governo francese 
sono fantastiche. 


La pacificazione dell'Albania 


(S) Gostantinopoli, 10. — Il Consiglio dei Mi 
ha deciso di non estendere a tutta l'Albania le con- 
cessioni fatte ai Malissori 

Lazi 

(8) Vienna, 10— Il Fremdenblatt scrive: Da una 
parte della stampa estera è stata diffusa Innotizia 
che le Potenze della triplice entente assieme coll’Ita- 
lia avessero dichiarato alla Porta che la questione dei 
Malissori era una questone interna della  Turel 
e che abbiano respinto le richieste dell’Ambasciato- 
re austro-ungarico a Costantinopoli di un intervento 
in questo affare. 

Evidentemente tale affermaziono tende a turbare 
l'opinione pubblica delle Potenze riguardo alla questio» 
ne dei Balcani. Ciò non è però riuscito, perchè mentre 
nella detta notizia si accenna alle potenze dell’en- 
ente e ad altri gruppi di Potenze, si deve notare che 
di fronte agli avveniementi degli ultimi tempi non 
si è manifestata una simile disposizione in gruppi, ma 
bensì si è avuo un amichevole scambio di idee, fra 
tutte le potenze. 

Nella questine dei Malissori tutta l’azione ha avu- 
to di mira l'assioma chesi trattava di una questione 
interna della Turchia. Se adunque certi giornali cer- 
cano di seminare discordia nella questione dei Balcani 
dovranno avere un poco più di inventiva. 

(S) Costantinopoli, 10. Secondo un dispaccio 
del Valì di Janina, il movimento delle bande alba- 
nesi è quasi totalmente terminato. 

o 
Grande sciopero dei dockers In Inghilterra 


(8) Londra, 10. — La situazione in seguito allo 
sciopero dei dockers è stamane gravissima. Le ban- 
chine sono pieno di legumi, di frutta e di altri viveri 
che deperiscono. Gli ingressi dei docks sono bloccati 
da barche inattive, le vie sono gremite di una folla 
agitata che si impadronisce di tutti i carri traspor- 
tanti merci, revesciandoli. Sul posto si trova una 
numerosa forza di polizia, che è impossibilitata ad 
‘agire contro la folla in tanti diversi luoghi. 

La provvista di benzina diminuisce rapidamente. 

Si teme che le compagnie di omnibus automobili 
pubblici siano costrette a sospendere la circolazione 
fra due giorni. 

'Stamane si assicurava che la popolazione di Londra 
si troverà presto priva di carne, di legumi e di frutta. 

(8) Liverpool, 10. — Gli scioperanti hanno fermato 
i carrettieri depredandoli, fracassando i fusti di birra 
e impadronendosi dei vasi di latte. 

Lo sciopero si estende nel porto di Simlight eve 
un centinaio di operai addetti alle miniere di carbon 
fossile chiede un aumento di salario. 

(S) Londra, 10. — Iersera sono avvenuti disordini 
nel quartiere dei docks. La polizia ha dovuto sgom- 
brare le vie, ma, avendo gli scioperanti rifiutato di 
disperdersi, essa ha dovuto respingerli col calcio 
del fucile.La polizia a cavallo ha caricato gli sciope- 
ranti. Parecchie persone sono rimaste contuse e sono 
state trasportate all'ospedale. 

La calma è stata indi ristabilita. 

{i (S) Alidershot, 10. Tutte le automobili militari 
sono state mobilizzate. Esse si recheranno a Londra 
per assicurare il servizio di sussistenza e dei foraggi. 

Tutti i reggimenti di cavalleria e di fanteria sono 
consegnati. pronti a partire per Londra al primo 
Dì 


0. 
KE (5) Liverpool, 10. Dopo immensi sforzi e dopo 
ripetute cariche la polizia è risucita a far sgombrare 
tutte le merci che erano accumulato nella stazione 
centrale, 

La polizia si è ritirata completamente essurita 
ed è stata tostituita con un centinaio di agenti a 
cavallo. È 

La polizia venuta da Birmingham è stata fischiata 
e assalita a sassate. 

La folla ha inseguito .la polizia che andava al de- 
posito centrale ma è stata finalmento dispersa col 
concorso di un altro distaccamento di polizia. 

Ti Lord Mavor ha telegrafato chiedendo l’inter- 
vento del Board of Trade. À 

KE (5) Londra, 10. A termini della transazione (in- 
terrenuta tra portatori di carbone e padroni, gli ope- 
rai ottengono aumenti di salario ed altre concessioni 
ma le ore di lavoro non sono modificate. - 

Gli operai considerano la soluzione come un trionfo + 


Sciopero ferroviario in America 

(8) Neuro York. 10. — E' possibile che lo scic pero 
ela serrata vengano proclamati sulle ferrovie Rock. 
Island e Illinois-Central. 

11 Congresso Sionista di Basilea. 

(S) Basilea, 10. — AI Congresso sionista, presie- 
dute da Max Novdau, sono presenti 429 delegati e 
sono rappresentate 29 nazioni. Ì 2 

Commissioni speciali sono state nominate per e- 
saminare le questioni finanziarie e la questione della 


Palestina. Dl 

Wolfsch» ha dichiarato che è assolu amente priva 
di fondamento la voce circolata in Italia che i sioni- 
sti siano contrari a questa nazione, I sionisti invece 


hanno sempre nutrito simpatie per l'Italia. 


SPAGNA 


(8) Cadice, 10. — L'astensione dal lavoro è stata 
ieri generale. Le officine sono rimaste per tutta la 
giornata deserte come dimostrazione in favore della 
grazia agli ammutinati dell'incrociatore Numancia 


condannati a morte. i 
Gli operai di San Ferdinando fecero una dimostra» 


zione contro l'esecuzione della sentenza. a 
Una delegazione si è recata dal Governatore di 
Cadice a chiedere la grazia. 


CILE 


(© Santiago del CIIe, 10. — Se il tempo continua 
ad essere favorevole il raccolto del grano sarà assi- 
curato. Le previsioni per la regione centrale del Cilo 
sono eccellenti. 
=== 

TURCHIA L) 


_——e_.t 
( costantinopoli, 10. — Secondo informazioni 
da fonte sicura, la Porta ha ricevuto un rapporto 
dall’Ambasciatore di Turchia a Londra sui colloqui 
da lui avuti con Sir Edward Grey circa la ferrovia da 
© Bassora al porto di Koweit e sulle questioni 

cho vi si connettono. 
"Tale rapporto è stato comunicato al Consiglio dei 
Ministri e si osserva in proposito un completo riserbo. 
1 cirooli diplomatici turchi sperano di giungere ad 


un accordo coll’Inghilterra circa le sue proposte, 


ses 


non è che l’aj 7 
fa sulla nomina degli ispettori eivili di tutto l'Impero. 


» FRANCIA 


(S) Cherbourg, 10.— E’ stato scoperto un nuovo 
atto di sabotaggio commesso alla stazione. Cinque- 
cento fili sono stati tagliati. 

Non si è verificato nessun accidente. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


Italia. — Il Bologna proveniente da Filadelfia, 
ha proseguito martedì da New York per Napoli e 
Genova. ) 

— Il Toscana è partito martedì da Buenos Ayres 
per Santos, Dacar e Genova. 

— Il Menfi proveniente da Genova e -Livorno, 
è giunto a Napoli proseguendo ierisera per Ales- 
sandria e Scali di Soria. 

— Il Siena proveniente da Genova e Gibilterra, 
ha proseguito da Santos per Buenos Aires. 

La Veloce. — Il Città di Torino ha proseguito 
martedì da Teneriffa, per gli scali dell'America cen- 
trale. 


Borse e Mercati — 


ROMA, 10 Agosto, 1911. 

Mercato anche oggi fermo, ma meno attivo di ierî 

Rendita ital. 3 3j4 % contante 103.05 

Id. id. fine mese 1103.1214. 

Banca d’Italia 1449-1450 — Banca Comle 854 — 
Credito Italiano 558 — Banco di Roma 105.25 — 
Società bancaria 103 — Istituto fondiario 585 
Acqua Marcia 1937 — Gaz di Roma 1208-1210 — 
Condotte 326 — Omnibus 221 — Immobiliari 277.50 
— Beni Stabili 318.75 — Imprese Fondiarie 111.50 
Rendota Fondiaria 99.50 — Ansaldo 231.50 — Piom- 
bino 149 — Montecatini 101 — Metallurgica 99 — 
Carburo 591 — Kerka 281 —Concimi 113.50 Mo- 
lini 105 — Zuccheri 71 — Soda 70 — Risanamento 
73.50 

CAMBI —: Parigi 100.52% — Londra 25.39 — 

Berlino 124.10. 

Cambio dazio doganale 11 agosto 100,58 

Nl prezzo del enmbio che applicheranno le dogane 
nella settimana da! 7 agostos tutto il 13 agosto, per 
i daziati non superiori aL. 100, pagabili in biglietti 
è fissato in L. 100.45. 
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PER IL MONCEN ‘ 

Il ervizio rapido Roma- EPacigi è comprende 
tre partenze quotidiane da Parigi: a) alle ore 
22.30 con arrivo a Roma il mattino del posdo- 
mani alle 7 — 5) alle 22.35 conarrivoa Roma 
il mattino del posdomani alle 9.35 —c) alle 14.10 
con arrivo a Roma la sera dell’indomani alle 

Questi treni quotidiani sono con 
wagons-lits, sestaurant e 1 e 28 classe. 

Ad essi corri-pondono le tre'partenze di treni 
rapidi da Roma: 4) alle 8 con arrivoa Parigi || 
l'indomani alle 14.25 — 8) alle 15.30 con arrivo 
a Parigi l'indomani a sera alle 22.55 —c) alle 
20.40 con arrivo aParigi il posdomani mattina alle | 
6.02. Il treno din partenza da Roma ha anchela | 
È 32. Ilt enochala terza da Torino a Paris | 
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